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NORMATIVA NAZIONALE 
 

Demanio idrico 

D. Leg.vo 26/03/2018, n. 46  

Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia recanti 

modifiche al decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265, in materia di trasferimento di beni del 

demanio idrico e delle relative funzioni. 

G.U. 11/05/2018, n. 108 

 

Contributi comuni a rischio sismico 

D. Min. Interno 27/04/2018  

Richiesta di contributo a copertura delle spese di progettazione definitiva ed esecutiva relative ad 

interventi di opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio. 

G.U. 07/05/2018, n. 104 

L'art. 41-bis del D.L. 24/04/2017, n. 50 (convertito in legge dalla L. 21/06/2017, n. 96, ed in seguito 

modificato dall'art. 17-quater del D.L. 148/2017) prevede contributi ai Comuni compresi nelle zone a 

rischio sismico 1 e 2 per la copertura delle spese di progettazione definitiva ed esecutiva per inter-

venti di miglioramento e di adeguamento antisismico di immobili pubblici e messa in sicurezza del 

territorio dal dissesto idrogeologico, nel limite complessivo di 55 milioni di Euro per il biennio 2018-

2019. 

Il Decreto in oggetto, a seguito delle modifiche all'art. 41-bis del D.L. 50/2017 da parte del D.L. 

148/2017, approva il nuovo modello di certificazione informatizzato per gli anni 2018 e 2019, con il 

quale i comuni comunicano la richiesta di contributo, e ne fissa modalità e termini di trasmissione 

(che coincidono con quelli già previsti dall’art. 41-bis del D.L. 50/2017: 15 giugno per ciascuno de-

gli anni 2018 e 2019). 
 

Contratti a canone concordato, attestazione ai fini fiscali 

Risoluz. Ag. Entrate 20/04/2018, n. 31/E  

Interpello articolo 11, comma 1, lett. a), della legge n. 212 del 2000 - Contratti di locazione ad uso 

abitativo a canone concordato - attestazione rilasciata dalle organizzazioni rappresentative della 

proprietà edilizia e dei conduttori - trattamento ai fini dell’imposta di registro e di bollo. 

Il presente documento fornisce chiarimenti in relazione all'art. 1 del D. Min. Infrastrutture e Trasp. 

16/01/2017, il quale al comma 8 stabilisce che, per i contratti a canone concordato di cui all'art. 2 

della L. 431/1998, comma 3, nei quali le parti non richiedono l'assistenza delle organizzazioni della 

proprietà edilizia e dei conduttori, occorre acquisire una attestazione - da parte di almeno una orga-

nizzazione firmataria dell'accordo - della rispondenza del contenuto economico e normativo del con-

tratto all'accordo stesso, "anche con riguardo alle agevolazioni fiscali". 

A tal proposito l'Agenzia delle entrate chiarisce che: 

- l'acquisizione della suddetta attestazione costituisce elemento necessario ai fini del riconosci-

mento delle agevolazioni, per i contratti stipulati sulla base di accordi conclusi a seguito del (ed 

in base al) citato D. Min. Infrastrutture e Trasp. 16/01/2017; 

- viceversa, l'attestazione non risulta necessaria per i contratti stipulati prima dell'entrata in vi-

gore del citato decreto (30/03/2017) oppure anche successivamente, laddove non risultino stipu-

lati accordi territoriali dalle organizzazioni sindacali e dalle associazioni degli inquilini e dei 

proprietari di immobili che abbiano recepito le previsioni dettate dal D. Min. Infrastrutture e 

Trasp. 16/01/2017. 
 

Edilizia scolastica antisismica 

D. Min. Istruzione, Univ. e Ric. 29/12/2017, n. 1048  

Individuazione degli interventi di adeguamento antisismico degli edifici scolastici da finanziare 

con le risorse relative alle annualità 2016-2017 - Fondo protezione civile. (Prot. n. 1048). 

G.U. 19/05/2018, n. 115 

Il Decreto dispone l'assegnazione agli enti locali della somma complessiva di 22.564.746,67 euro per 

l’attuazione di interventi di adeguamento strutturale e antisismico degli edifici del sistema scolastico, 

nonché la costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, laddove indispensabili a so-

stituire quelli a rischio sismico. 

Nella tabella A allegata al Decreto sono indicati gli enti beneficiari, gli edifici oggetto di intervento 

ed i relativi importi assegnati. 

Gli enti locali beneficiari dei finanziamenti sono tenuti ad approvare le progettazioni esecutive degli 
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interventi e ad effettuare l’aggiudicazione degli stessi almeno in via provvisoria entro 12 mesi dal 

19/05/2018. La durata dei lavori non deve eccedere i 2 anni dall’avvenuta aggiudicazione definitiva 

dell’intervento. 

Il Decreto dispone inoltre le modalità di erogazione dei finanziamenti, nonché di monitoraggio, ren-

dicontazione, controllo ed eventuali revoche. 
 

Ristrutturazione e adeguamento sale cinematografiche 

D. Min. Beni e Att. Culturali 15/03/2018  

Disposizioni applicative dei crediti di imposta nel settore cinematografico e audiovisivo, di cui agli 

articoli 16, 17, comma 1, 18, 19 e 20, della legge 14 novembre 2016, n. 220. 

G.U. Suppl. Ord. 25/05/2018, n. 24 

Il Decreto stabilisce le disposizioni applicative degli incentivi fiscali previsti dalla Sezione II della L. 

14/11/2016, n. 220, tra i quali figurano il credito di imposta per le imprese dell’esercizio cinemato-

grafico, di cui all’art. 17, comma 1, della L. 220/2016. 

Il credito d’imposta di cui al Decreto in oggetto spetta, tra l'altro, alle imprese dell’esercizio cinema-

tografico per la realizzazione di nuove sale cinematografiche o il ripristino di sale inattive, per la 

ristrutturazione e l’adeguamento strutturale e tecnologico delle sale cinematografiche, per 

l’installazione, la ristrutturazione, il rinnovo di impianti, apparecchiature, arredi e servizi accessori 

delle sale. 
 

Cessione credito detrazioni interventi risparmio energetico 

Circ. Ag. Entrate 18/05/2018, n. 11/E  

Cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante per interventi di efficienza 

energetica. - Articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2013, n. 90. 

La Circolare in oggetto fornisce chiarimenti in merito alla cessione del credito derivante dalle detra-

zioni d’imposta sulle spese per interventi di riqualificazione energetica (c.d. “eco-bonus”), ai sensi 

dell’art. 14 del D.L. 04/06/2013, n. 63, commi 2-ter e 2-sexies. Il tutto, sulla base delle novità norma-

tive introdotte dall'art. 1 della L. 205/2017 (Legge di bilancio 2018) ed in attesa di un nuovo provve-

dimento attuativo che dovrà sostituire il precedente Provvedimento 108572/2018 per tenere conto di 

tali novità normative. 

Di particolare rilevanza appare l'interpretazione fornita dalla Circolare in merito al novero dei sog-

getti nei cui confronti il credito può essere ceduto, data l'estensione operata dalla Legge di bilancio 

2018 a, genericamente, "tutti gli altri soggetti privati". 

L’Agenzia delle entrate - sulla scorta del parere fornito dalla Ragioneria Generale dello Stato - ha 

ritenuto di interpretare in maniera estremamente restrittiva tale indicazione della norma, chiarendo 

che: 

a) la cessione del credito deve intendersi limitata ad una sola eventuale cessione successiva a 

quella originaria; 

b) per “altri soggetti privati” devono intendersi i soggetti diversi dai fornitori, sempreché colle-

gati al rapporto che ha dato origine alla detrazione. 

Ad esempio, il credito potrebbe essere ceduto ad altri soggetti titolari delle detrazioni spettanti per i 

medesimi interventi condominiali oppure, più in generale, nel caso in cui i lavori vengano effettuati 

da soggetti societari appartenenti ad un gruppo, nei confronti delle altre società del gruppo (sempre 

ad esclusione, come chiarito, per i soggetti diversi dai c.d. “no tax area”, della cessione ad istituti di 

credito e intermediari finanziari). 

Questa restrittiva interpretazione fa salvi gli eventuali comportamenti difformi adottati dai contri-

buenti in data precedente all’emanazione della Circolare, ivi compresa la cessione del credito a sog-

getti diversi dal novero di quelli sopra indicati. 
 

Manutenzione straordinaria rete viaria 

D. Min. Infrastrutture e Trasp. 16/02/2018  

Finanziamento degli interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione della rete viaria 

di province e città metropolitane. 

G.U. 02/05/2018, n. 100 

Il Decreto stabilisce che la somma complessiva di 1.620 milioni di euro, ripartita in euro 120 milioni 

per l’anno 2018 e in euro 300 milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023 e prevista dall'art. 1, 

comma 1076, della L. 205/2017, è destinata al finanziamento degli interventi relativi a programmi 

straordinari di manutenzione della rete viaria di province e di città metropolitane delle Regioni a 

Statuto ordinario e delle Regioni Sardegna e Sicilia. 
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Le risorse sono ripartite tra le province e le città metropolitane sulla base dei parametri descritti nel-

la nota metodologica (di cui all’allegato 1 al Decreto), applicati ai seguenti criteri: 

a) consistenza della rete viaria; 

b) tasso di incidentalità; 

c) vulnerabilità rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico. 

Il Decreto stabilisce inoltre il piano di riparto (allegato 3 al Decreto), l'utilizzo, il trasferimento e 

l'eventuale revoca delle risorse, nonché la programmazione degli interventi. 
 

Infrastrutture per ricarica veicoli elettrici 

D. P.C.M. 01/02/2018  

Approvazione dell’accordo di programma per la realizzazione della rete infrastrutturale per la 

ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica.  

G.U. 20/06/2018, n. 141 

Al fine di favorire lo sviluppo della mobilità sostenibile, il Capo IV-bis (artt. da 17-bis a 17-

terdecies) del D.L. 22/06/2012, n. 83 (conv. L. 134/2012), ha introdotto misure volte a favorire la 

realizzazione di reti infrastrutturali per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica. 

L'art. 17-septies del D.L. 83/2012, al fine di garantire in tutto il territorio nazionale i livelli minimi 

uniformi di accessibilità del servizio di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, ha previsto 

l'approvazione del Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia 

elettrica. Tale piano è stato approvato con il D. P.C.M. 26/09/2014 e successivamente aggiornato 

con il D. P.C.M. 18/04/2016, il cui art. 2 prevede che l'attuazione del Piano venga realizzata attra-

verso la stipula di appositi accordi di programma, approvati ai sensi dell'articolo 17-septies, comma 

5, del D.L. 83/2012. 

Il Decreto in oggetto, ai sensi del citato art. 17-septies, comma 5, del D.L. 22/06/2012, n. 83, appro-

va l'Accordo di programma tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le Regioni Basilicata, 

Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 

Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto e le Province autonome 

di Trento e Bolzano (il cui schema era stato approvato con la Delib. CIPE 10/07/2017, n. 64). 

L'Accordo di programma è finalizzato alla individuazione dei programmi di intervento predisposti 

dalle Regioni e dalle Province autonome per la realizzazione di reti di ricarica diffuse sul territorio 

nazionale per favorire la diffusione dei veicoli alimentati ad energia elettrica. Gli interventi sono 

elencati nell'Allegato 1 con gli importi dei finanziamenti. 

Gli elementi ammessi a finanziamento sono i seguenti: 

a. redazione del programma della mobilità elettrica, 

b. progettazione dei siti di ricarica; 

c. acquisto e l’installazione degli impianti (comprensivo delle opere necessarie alla messa in ope-

ra); 

d. campagna di comunicazione mirata all’informazione all’utenza per quanto riguarda il servizio 

offerto.  
 

Delib. CIPE 10/07/2017, n. 64  

Piano nazionale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica: accordo di programma 

per la realizzazione della rete infrastrutturale, ai sensi dell’articolo 17-septies, comma 5, del 

decreto-legge n. 83 del 22 giugno 2012. (Delibera n. 64/2017). 

G.U. 20/06/2018, n. 141 

Al fine di favorire lo sviluppo della mobilità sostenibile, il Capo IV-bis (artt. da 17-bis a 17-

terdecies) del D.L. 22/06/2012, n. 83 (conv. L. 134/2012), ha introdotto misure volte a favorire la 

realizzazione di reti infrastrutturali per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica. 

L'art. 17-septies del D.L. 83/2012, al fine di garantire in tutto il territorio nazionale i livelli minimi 

uniformi di accessibilità del servizio di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, ha previsto 

l'approvazione del Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia 

elettrica. Tale piano è stato approvato con il D. P.C.M. 26/09/2014 e successivamente aggiornato 

con il D. P.C.M. 18/04/2016, il cui art. 2 prevede che l'attuazione del Piano venga realizzata attra-

verso la stipula di appositi accordi di programma, approvati ai sensi dell'articolo 17-septies, comma 

5, del D.L. 83/2012. 

Ai sensi del citato art. 17-septies, comma 5, del D.L. 22/06/2012, n. 83, la Delibera in oggetto appro-

va lo schema di Accordo di programma tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le Regioni 

Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 

Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto e le Province 

autonome di Trento e Bolzano, finalizzato ad individuare i programmi di intervento per la realizza-
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zione di reti di ricarica diffuse sul territorio nazionale volte a favorire la diffusione dei veicoli ali-

mentati ad energia elettrica. 

L'Accordo di programma è stato poi approvato con il D. P.C.M. 01/02/2018.  
 

Moduli unificati attività produttive 

Acc. Conf. Unificata 22/02/2018, n. 18/CU  

Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, tra il Governo, le regioni e gli enti locali concernente l’adozione di moduli unificati e 

standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze. (Repertorio Atti 

n. 18/CU). 

G.U. 15/06/2018, n. 137 

Con il presente accordo sono stati adottati i moduli unificati e standardizzati per la presentazione di 

segnalazioni, comunicazioni e istanze in materia di attività commerciali e assimilate, come previsto 

dall’art. 2, comma 1, del D. Leg.vo 30/06/2016, n. 126. I moduli recano in allegato le specifiche tec-

niche per la gestione informatica delle informazioni in essi contenute.  

I moduli adottati riguardano: il commercio all'ingrosso (alimentare e non alimentare); il facchinag-

gio; le imprese di pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione; le agenzie di 

affari di competenza del Comune.   

Entro il 31/03/2018, le regioni adeguano i contenuti informativi dei suddetti moduli secondo le speci-

fiche normative regionali. Entro e non oltre il 30/04/2018, i comuni devono adeguare la modulistica 

in uso sulla base delle previsioni dell'accordo e pubblicare i moduli unificati e standardizzati sul loro 

sito istituzionale. 

Si apportano infine alcune modifiche all'Acc. Conf. Unificata 04/05/2017, n. 46/CU. 
 

Moduli unificati attività produttive ed edilizie 

Acc. Conf. Unificata 22/02/2018, n. 19/CU  

Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali concernente l’adozione dell’allegato tecnico alla 

modulistica per le attività commerciali e assimilate ed edilizie ad integrazione degli Accordi del 4 

maggio e del 6 luglio 2017 concernenti l’adozione di moduli unificati e standardizzati per la 

presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze. (Repertorio atti 19/CU). 

G.U. 16/06/2018, n. 138 

Ad integrazione dell’Acc. Conf. Unificata 04/05/2017, n. 46/CU e dell'Acc. Conf. Unificata 

06/07/2017, n. 76/CU, al fine di consentire l’interoperabilità e lo scambio dei dati tra le amministra-

zioni, sono approvati l’allegato tecnico e gli schemi dati XML (Allegato A) relativi ai seguenti modu-

li: 

a) per le attività in materia edilizia: la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), la se-

gnalazione certificata di inizio attività (SCIA), la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) 

alternativa al permesso di costruire, la comunicazione di inizio lavori (CIL) per opere dirette a 

soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee, la comunicazione di fine lavori, la segna-

lazione certificata di inizio attività (SCIA) per l'agibilità, il permesso di costruire;  

b) per le attività commerciali ed assimilate: i panifici; le tintolavanderie; la somministrazione di 

alimenti e bevande al domicilio del consumatore; la somministrazione di alimenti e bevande in 

esercizi posti nelle aree di servizio e/o nelle stazioni; la somministrazione di alimenti e bevande 

nelle scuole, negli ospedali, nelle comunità religiose, in stabilimenti militari o nei mezzi di tra-

sporto pubblico; le autorimesse; gli autoriparatori. 
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NORMATIVA REGIONALE 
 

ABRUZZO 

Moduli unificati per le attività commerciali e assimilate 

Deliberaz. G.R. Abruzzo 13/04/2018, n. 220  

Semplificazione Amministrativa - Dpr 160/2010 - suap: approvazione modulistica unica regionale 

in materia di procedimenti relativi alle attività commerciali e assimilate: "commercio all'ingrosso 

(alimentare e non alimentare)"; "facchinaggio"; "impresa di pulizie"; "agenzia di affari di 

competenza del comune" (all. 1) e le specifiche tecniche (all. 2) da pubblicare sullo sportello on-

line in materia di Suap, dell'Arit e sul portale "Impresainungiorno". 

B.U. R. Abruzzo Spec. 11/05/2018, n. 50 

La deliberazione, in recepimento dell’Accordo Conf. Unificata 22/02/2018, n. 18/CU e relativi alle-

gati 1 e 2, approva la seguente modulistica unica regionale in materia di attività commerciali e assi-

milate: "Commercio all'ingrosso (Alimentare e non alimentare)"; "Facchinaggio"; "Impresa di puli-

zie"; "Agenzia di affari di competenza del Comune". La modulistica approvata è sottoposta ad una 

fase di sperimentazione della durata di sei mesi. 
 

Deliberaz. G.R. Abruzzo 13/04/2018, n. 219  

Semplificazione amministrativa - DPR 160/2010 - modifiche ed integrazioni delle DDGGRR 335 

del 26 giugno 2017 e n. 578 dell'11 ottobre 2017, ai sensi dell'art. 9, comma 2, lettera c) del 

decreto Lg.vo 28/08/1997, n. 281 tra il governo, le regioni e gli enti locali, concernente l'adozione 

di moduli unificati e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e 

istanze, repertorio atti, n. 18/CU del 22/02/2018, da pubblicare sullo sportello on-line in materia di 

SUAP, dell'ARIT e sul portale "Impresainungiorno". 

B.U. R. Abruzzo Ord. 09/05/2018, n. 18 

La deliberazione approva la modifiche ed integrazioni sancite in sede di Accordo Conf. Unificata 

22/02/2018, n. 18/CU e le conseguenti modifiche ed integrazioni al quadro riepilogativo della docu-

mentazione allegata ai modelli contenuti nella deliberazione n. 335 /2017 e nella deliberazione n. 

578/ 2017.  

 

 

BASILICATA 

Piano Casa 

L. R. Basilicata 29/06/2018, n. 11  

Collegato alla Legge di stabilità regionale 2018. 

B.U. R. Basilicata Speciale 29/06/2018, n. 26 

(Approvata con Delib. C.R. 27/06/2018, n. 770 in B.U.R. 29/06/2018, n. 26 Spec.). 

La legge entra in vigore dal 29/06/2018. In particolare: 

- con una modifica alle L.R. Basilicata 25/2009 (c.d. Piano Casa), che detta misure volte al rilan-

cio dell’economia e alla riqualificazione del patrimonio esistente, si rendono strutturali le misure 

di sostegno al settore edilizio, che avevano carattere straordinario, eliminando la validità tempo-

rale della norma. 
 

Regolamento edilizio tipo (RET) 

Deliberaz. G.R. Basilicata 31/05/2018, n. 471  

Adozione dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 

Governo, le Regioni e i Comuni concernente l'adozione del Regolamento Edilizio Tipo (RET), di 

cui all'articolo 4, comma 1 sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 

380, sottoscritta in sede di Conferenza Unificata il 20 ottobre 2016 (G.U. n. 268 del 16/11/16). 

B.U. R. Basilicata P. I 16/06/2018, n. 24 

In esecuzione dell'Int. Conf. Unificata 20/10/2016, n. 125/CU il provvedimento recepisce: 

- lo schema di regolamento edilizio tipo; 

- il quadro delle definizioni uniformi; 

- la ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e 

sull’attività edilizia, modificata e integrata con la normativa regionale. 

I Comuni dovranno, entro centottanta giorni dalla pubblicazione della deliberazione sul BUR, quindi 

entro il 13/12/2018, adeguare i propri regolamenti edilizi allo schema di regolamento tipo e ai rela-

tivi allegati, in quanto prescrittivi. Dettata anche la norma transitoria, relativa procedimenti edilizi 
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in corso e agli strumenti urbanistici vigenti e adottati valida nei centottanta giorni a decorrere dal 

16/06/2018, che è la seguente: 

- i procedimenti edilizi presentati prima del 16/06/2018 potranno essere conclusi sulla base della 

disciplina vigente; 

- i regolamenti urbanistici approvati prima del 16/06/2018 trovano applicazione nella disciplina 

vigente al momento della loro approvazione; 

- i regolamenti urbanistici adottati prima del 16/06/2018 trovano applicazione nella disciplina 

vigente al momento della loro adozione; 

- i regolamenti urbanistici in corso di formazione, anche con conferenza di pianificazione ai sensi 

dell'art. 25 della L.R. 23/1999, trovano applicazione nella disciplina regolamentata dal regola-

mento edilizio tipo. 
 

Vincolo idrogeologico 

Deliberaz. G.R. Basilicata 18/05/2018, n. 454  

D.G.R. 31 marzo 201, n. 412 - Disposizioni in materia di vincolo idrogeologico - RDL 3267/23 

"Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani". Legge 

regionale 10 novembre 1998 n. 42 "Norme in materia forestale, art. 16 comma 2 - Integrazione 

artt. 16, 17, 18. 

B.U. R. Basilicata P. I 16/06/2018, n. 24 

Il provvedimento apporta alcune modifiche alla Delib. G.R. 31/03/2015, n. 412 al fine di dimensiona-

re l'arco temporale delle autorizzazioni destinate alla sola coltivazione mineraria e contestuale recu-

pero ambientale dell'area di cava, al piano di coltivazione nonché al conseguente impatto della tra-

sformazione sull'equilibrio geomorfologico dell'area. 

 

 

CALABRIA 

Strumenti urbanistici delle aree industriali 

L. R. Calabria 14/05/2018, n. 10  

Ulteriore proroga degli strumenti urbanistici delle aree industriali. Integrazione alla l.r. 24/2013. 

B.U. R. Calabria P. I-II 14/05/2018, n. 49 

La legge entra in vigore dal 15/05/2018 e dispone un’ulteriore proroga di diciotto mesi dell'efficacia 

degli strumenti urbanistici vigenti delle aree industriali e dei vincoli connessi, che s'intendono rinno-

vati. 

 

 

CAMPANIA 

Sportello unico regionale attività produttive 

Delib. G.R. Campania 13/03/2018, n. 141  

Integrazioni e modifiche alla D.G.R. n. 737 del 27/11/2017 avente ad oggetto "Articolo 20, c. 1bis 

della legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11. Disciplina dello Sportello unico regionale attività 

produttive". 

B.U. R. Campania Ord. 28/05/2018, n. 37 

La deliberazione integra e modifica la Delib. G.R. 27/11/2017, n. 737 per meglio delineare l’ambito 

di esercizio delle funzioni amministrative attribuite al SURAP dal comma 1-bis dell’articolo 20 della 

L.R. 11/2015, anche in considerazione della sostenibilità delle procedure e dei correlati tempi sotto il 

profilo dell'organizzazione amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della parti-

colare complessità dei procedimenti. 
 

Valori agricoli medi 

Avv. Comm. Espropri R. Campania 11/06/2018  

Caserta - Valori Agricoli medi per tipo di coltura dei terreni per Regione agraria - Anno 2018. 

B.U. R. Campania Ord. 11/06/2018, n. 40 

 

 

EMILIA ROMAGNA 

Cessione in proprietà di alloggi in locazione permanente 

Deliberaz. C.R. Emilia Romagna 08/05/2018, n. 150  
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Autorizzazione alla cessione in proprietà degli alloggi destinati alla locazione permanente 

realizzati con contributi pubblici in conto interessi: determinazioni in merito al calcolo forfettario e 

semplificato del contributo da restituire alla Regione. (Proposta della Giunta regionale in data 9 

aprile 2018, n. 489). 

B.U. R. Emilia Romagna P. II 30/05/2018, n. 149 

La deliberazione, nel solco già delineato con la Deliberaz. C.R. 106/2017, agevola la cessione in 

proprietà individuale degli alloggi, superando la impossibilità di quantificare il contributo per man-

canza di documentazione, determinando una modalità forfettaria e semplificata del calcolo della 

somma da restituire alla Regione. 
 

Piano di tutela delle acque 

Deliberaz. G.R. Emilia Romagna 16/04/2018, n. 543  

Disposizioni relative alle zone di protezione di cui al capitolo 7 delle norme tecniche di attuazione 

del Piano di tutela delle acque. 

B.U. R. Emilia Romagna P. II 02/05/2018, n. 114 

Il provvedimento prevede  - ad integrazione e modifica delle disposizioni contenute al capitolo 7 delle 

norme tecniche di attuazione del Piano di tutela delle acque, di cui alla Delib. Ass.R. Emilia Roma-

gna 21/12/2005, n. 40 - che nelle zone di protezione delle acque destinate al consumo umano le atti-

vità di gestione dei rifiuti solidi pericolosi e nonché le operazioni preliminari al recupero, condotte in 

modo da non comportare alcun rischio di lisciviazione di sostanze inquinanti verso la falda o le ac-

que superficiali, siano consentite nel rispetto delle condizioni e nei limiti previsti per l’insediamento 

delle altre attività industriali. 
 

Comitati urbanistici (CU) 

Deliberaz. G.R. Emilia Romagna 25/06/2018, n. 954  

Composizione e modalità di funzionamento dei Comitati urbanistici e istituzione del tavolo di 

monitoraggio dell'attuazione della Legge, ai sensi degli articoli 47 e 77 della nuova Legge 

Urbanistica regionale (L.R. n. 24/2017). 

B.U. R. Emilia Romagna P. II 29/06/2018, n. 197 

Il provvedimento disciplina la costituzione, la composizione, le modalità di funzionamento e le com-

petenze dei Comitati urbanistici (CU) previsti dall’art. 47 della L.R. n. 24/2017, ed in particolare: 

- del Comitato Urbanistico Regionale (CUR); 

- del Comitato Urbanistico Metropolitano (CUM); 

- del Comitato Urbanistico di area vasta (CUAV). 
 

Edilizia residenziale pubblica 

Deliberaz. C.R. Emilia Romagna 06/06/2018, n. 154  

Atto unico sull'edilizia residenziale pubblica. (Proposta della Giunta regionale in data 2 maggio 

2018, n. 613). 

B.U. R. Emilia Romagna P. II 14/06/2018, n. 174 

Il provvedimento ha raccolto in un atto unico i requisiti per accedere agli alloggi erp e i criteri per 

determinare il canone di locazione degli alloggi erp, contenuti precedentemente in atti diversi, in 

modo da semplificare il quadro disciplinare di riferimento per gli operatori e per gli utenti. 

La redazione dell’atto unico ha rappresentato anche l’occasione per apportare alcuni chiarimenti e 

modifiche a fini interpretativi e di coerenza dell’intera disciplina e per rivedere il requisito della 

“impossidenza”, prevedendo che coloro che richiedono l’alloggio erp non devono essere proprietari 

di un alloggio, sia esso ubicato nel territorio italiano che in qualsiasi altro paese. 

La deliberazione è esecutiva dal 14/06/2018. 
 

Valutazioni ambientali preliminari 

Deliberaz. G.R. Emilia Romagna 11/06/2018, n. 855  

Approvazione della direttiva per la presentazione di istanza di verifica preliminare ai sensi dell'art. 

6 comma 1 della L.R. n. 4/2018. 

B.U. R. Emilia Romagna P. II 27/06/2018, n. 191 

Il provvedimento indica le modalità operative per la presentazione delle richieste di valutazione am-

bientale preliminare all'autorità competente, in caso di modifiche, estensioni o adeguamenti tecnici 

finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali di progetti sottoposti a procedura di 

screening e VIA. L'obiettivo della richiesta di verifica preliminare è proprio quello di individuare l'e-

ventuale procedura da avviare (screening, VIA o nessuna delle due). 

La delibera è composta da due allegati: 
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- allegato 1 che contiene il facsimile del modulo che il proponente deve presentare per la richie-

sta di valutazione preliminare; 

- allegato 2 che contiene l'elenco degli elementi informativi minimi richiesti nella relazione tecni-

ca che deve essere allegata alla domanda. 

 

 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Foreste 

D. Pres. R. Friuli Venezia Giulia 27/04/2018, n. 0113/Pres.  

Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2012, n. 

274 (Regolamento forestale in attuazione dell'articolo 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 

9 (Norme in materia di risorse forestali). 

B.U. R. Friuli Venezia Giulia Ord. 09/05/2018, n. 19 

Il regolamento entra in vigore dal 10/05/2018. Il provvedimento modifica il D. Pres. 28/12/2012, n. 

0274/Pres. nei parametri di esecuzione delle utilizzazioni boschive da parte dei proprietari dei boschi 

della Regione e delle imprese iscritte nell’elenco delle imprese forestali (articolo 38, comma 2), non-

ché con puntuali correzioni di errori materiali al testo di alcuni articoli (articoli 43 e 49). 
 

Piano paesaggistico regionale (PPR) 

D. Pres. R. Friuli Venezia Giulia 24/04/2018, n. 0111/Pres.  

DLgs. 42/2004. LR 5/2007, art. 57, comma 10. Approvazione del Piano paesaggistico regionale. 

B.U. R. Friuli Venezia Giulia Suppl. Ord. 09/05/2018, n. 25 

Il Piano paesaggistico regionale è efficace dal 10/05/2018, ovvero dal giorno successivo a quello 

della sua pubblicazione sul B.U.R. e, ai sensi del comma 9 dell’articolo 143 del D. Leg.vo 42/2004, le 

relative previsioni e prescrizioni sono immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani 

territoriali e urbanistici. Il documento è redatto per l’intero territorio regionale, fatta salvala possi-

bilità di disciplinare, in accordo con i competenti organi statali, specifici ambiti territoriali conside-

rati prioritari e singole categorie di beni paesaggistici. Il Piano si articola in una parte statutaria ed 

in una parte strategica alle quali fanno riferimento gli obiettivi generali del Piano. Per la parte statu-

taria gli obiettivi generali trovano fondamento nei principi e nelle finalità, così come definiti dal Co-

dice dei Beni culturali e del paesaggio (D. Leg.vo 42/2004). Gli obiettivi per la parte strategica tro-

vano, invece, fondamento e riferimento nei documenti relativi da un lato alle politiche comunitarie e 

nazionali, riferite ai temi del paesaggio e della sostenibilità, e dall’altro dalle politiche definite a li-

vello regionale. La conservazione della “diversità” biologica rientra tra le finalità prioritarie del 

Piano così come il “consumo zero di suolo”; ne consegue che il Piano riconosce come obiettivo stra-

tegico tale indirizzo orientando le azioni, al riuso del patrimonio edilizio e alla conservazione delle 

aree agricole e naturali. 
 

Piano regionale amianto 

D. Pres. R. Friuli Venezia Giulia 17/04/2018, n. 0108/Pres.  

LR 34/2017. L 257/1992. Approvazione del Piano regionale amianto. 

B.U. R. Friuli Venezia Giulia Ord. 02/05/2018, n. 18 

Il Piano approvato attua quanto previsto dall’art. 16 della L.R. 20/10/2017, n. 34 e costituisce un do-

cumento di aggiornamento al precedente Piano regionale del 1996, sia dal punto di vista tecnico che 

normativo, funzionale ad un approccio interdisciplinare ed informatizzato finalizzato alla prevenzio-

ne. Il documento si configura come un atto di pianificazione volto al rafforzamento e 

all’aggiornamento informatizzato della mappatura da parte di tutti i soggetti interessati attraverso 

l’utilizzo del nuovo Archivio Regionale Amianto (ARAM) ufficializzato con la L.R. 34/2017. L’aspetto 

informatico è stato esteso anche alla filiera delle bonifiche degli edifici contenenti amianto che per-

mette l’aggiornamento in tempo reale della mappatura e la tracciabilità dei rifiuti che ne derivano. 

A incentivo della bonifica, oltre ad ampliare le prospettive contributive a fasce di utenze allargate, il 

Piano prevede l’attivazione della microraccolta comunale di amianto e la possibilità, per piccole 

quantità, di provvedere all’autorimozione. 

 

 

LAZIO 

A.T.O. 

Deliberaz. G.R. Lazio 08/05/2018, n. 218  
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D.G.R. 56 del 6 febbraio 2018 "L.R. n. 5/2014 e L.R. n. 9/2017, art. 17, commi 98 e 99 - 

Individuazione Ambiti Territoriali Ottimali di Bacino Idrografico". 

B.U. R. Lazio P. I-II 10/05/2018, n. 38 

La deliberazione sospende l'efficacia della Delib. G.R. 06/02/2018, n. 56, della Delib. G.R. 

27/02/2018, n. 129 e della Delib. G.R. 02/03/2018, n. 152. Il provvedimento conferma l’attuale asset-

to dell’organizzazione del S.I.I. regionale in cinque AATO regionali, così come definiti con L.R. 

6/1996, e demanda al Direttore Regionale Risorse Idriche e Difesa del Suolo, nei successivi sei mesi 

dalla data della presente deliberazione, ogni attività utile a pervenire ad un nuovo modello di gover-

nance del S.I.I., anche previa modificazione delle attuali norme che lo sovraintendono. 
 

Valori agricoli medi 

Avv. Comm. Espropri R. Lazio 22/05/2018  

Tabelle dei Valori Agricoli Medi (V.A.M.) per l'anno 2018 (L.R. 4 dicembre 1989, n. 71 - L.R. 29 

Maggio 1997, n. 16 - D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm.ii.) Roma e Roma Capitale - 

Frosinone - Rieti - Viterbo. 

B.U. R. Lazio P. I-II 22/05/2018, n. 41 

 

Standard formativo perito demaniale usi civici 

Determ. Dir. R. Lazio 25/05/2018, n. G06749  

Approvazione dello standard formativo di perito demaniale, istruttore e delegato tecnico per 

incarichi in materia di usi civici. 

B.U. R. Lazio Suppl. 05/06/2018, n. 1 

Il provvedimento, in attuazione dell'art. 2 del Regolam. R. 06/03/2018, n. 9, definisce lo standard 

formativo per l’acquisizione di adeguate conoscenze e competenze professionali finalizzate 

all’iscrizione all’Albo regionale dei periti, degli istruttori e dei delegati tecnici per il conferimento 

degli incarichi connessi alle operazioni in materia di usi civici e per l’aggiornamento degli iscritti 

all’Albo. 

In allegato: 

- il modello dell’attestato di frequenza con verifica degli apprendimenti per i corsi di preparazio-

ne, valido per l’iscrizione all’Albo regionale dei periti demaniali e istruttori rilasciato dalla Di-

rezione regionale competente in materia di usi civici; 

- il modello dell’attestato di frequenza con verifica degli apprendimenti per i corsi di perfeziona-

mento e aggiornamento professionale per gli iscritti all’Albo regionale rilasciato dal soggetto 

formatore. 

 

 

LIGURIA 

Non ci sono provvedimenti da segnalare nel periodo di riferimento 

 

 

LOMBARDIA 

Localizzazione impianti di recupero e smaltimento di rifiuti 

Delib. G.R. Lombardia 21/05/2018, n. XI/147  

Approvazione dei contenuti della relazione di dettaglio relativa all'individuazione delle aree 

idonee e a quelle non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento di rifiuti 

urbani e speciali della Città Metropolitana di Milano (art. 16 c. 2 bis, l.r. 26/2003). 

B.U. R. Lombardia S. Ord. 23/05/2018, n. 21 

La relazione di dettaglio relativa all’individuazione delle aree idonee e quelle non idonee alla loca-

lizzazione degli impianti di recupero e smaltimento rifiuti urbani e speciali assume efficacia dal 

23/05/2018, data di pubblicazione della delibera. I criteri localizzativi aggiuntivi proposti dalla Città 

Metropolitana di Milano ed approvati si applicano alle istanze di progetti di trattamento di rifiuti 

presentate successivamente al 23/05/2018. 
 

Delib. G.R. Lombardia 14/05/2018, n. XI/119  

Approvazione dei contenuti della relazione di dettaglio relativa all'individuazione delle aree 

idonee e a quelle non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento di rifiuti 

urbani e speciali della provincia di Bergamo. (art. 16 c. 2 bis, l.r. 26/2003). 

B.U. R. Lombardia S. Ord. 17/05/2018, n. 20 
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La relazione di dettaglio relativa all’individuazione delle aree idonee e quelle non idonee alla loca-

lizzazione degli impianti di recupero e smaltimento rifiuti urbani e speciali assume efficacia dal 

17/05/2018, data di pubblicazione della delibera. I criteri localizzativi aggiuntivi proposti dalla Pro-

vincia di Bergamo ed approvati si applicano alle istanze di progetti di trattamento di rifiuti presenta-

te successivamente al 17/05/2018. 
 

Delib. G.R. Lombardia 07/05/2018, n. XI/94  

Approvazione dei contenuti della relazione di dettaglio relativa all'individuazione delle aree 

idonee e a quelle non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento di rifiuti 

urbani e speciali della provincia di Sondrio. (art. 16 c. 2 bis, l.r. 26/2003). 

B.U. R. Lombardia S. Ord. 10/05/2018, n. 19 

La relazione di dettaglio relativa all’individuazione delle aree idonee e quelle non idonee alla loca-

lizzazione degli impianti di recupero e smaltimento rifiuti urbani e speciali assume efficacia dal 

10/05/2018, data di pubblicazione della delibera. I criteri localizzativi aggiuntivi proposti dalla Pro-

vincia di Sondrio ed approvati si applicano alle istanze di progetti di trattamento di rifiuti presentate 

successivamente al 10/05/2018. 
 

Pratiche sismiche 

D. Dirig. R. Lombardia 21/05/2018, n. 7262  

Ulteriore sospensione, fino al 30 novembre 2018, della decorrenza del periodo transitorio di 

dodici mesi, previsto dall'art. 13, comma 2, secondo periodo, della l.r. 33/2015 e avviato, a far 

data dal 4 maggio 2016, dal decreto n. 3809/2016, fino alla scadenza del quale è consentito il 

deposito della documentazione di cui all'art. 6 della medesima l.r. 33/2015 in formato sia 

elettronico che cartaceo. 

B.U. R. Lombardia S. Ord. 24/05/2018, n. 21 

Il decreto sospende fino al 30/11/2018 l’obbligo di utilizzare il solo sistema informatico regionale 

MUTA, per la presentazione delle istanze di autorizzazione sismica, nelle zone 2, e per il deposito 

della documentazione, nelle zone 3 e 4. Pertanto, anche successivamente al 22/05/2018 e fino al 

30/11/2018, termine da ultimo previsto dal D. Dirig. R. Lombardia 22/11/2017, n. 14649, sarà anco-

ra possibile, per tutti gli utenti, presentare istanza di autorizzazione o deposito, ai sensi della L.R. 

33/2015 in tema di sismica, utilizzando il supporto cartaceo mentre il 01/12/2018 scatterà l'obbligo 

di utilizzare il solo sistema informativo integrato. 
 

Valori agricoli medi 

Deliberaz. Comm. Espropri R. Lombardia 16/05/2018  

Lecco - Tabella dei valori agricoli medi dei terreni riferiti all'anno 2017, valevoli per l'anno 2018, ai 

sensi art. 41 c. 4 d.p.r. n. 327/2001. 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 16/05/2018, n. 20 
 

Provv. Comm. Espropri R. Lombardia 11/04/2018, n. 2  

Monza e Brianza - Determinazione dell'indennità di asservimento. Determinazione dei valori 

agricoli medi dei terreni valevoli per l'anno 2018. 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 02/05/2018, n. 18 
 

Delib. Comm. Espropri R. Lombardia 05/04/2018, n. 1  

Bergamo - Determinazione dei valori agricoli medi riferiti all'anno 2017 valevoli per l'anno 2018. 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 02/05/2018, n. 18 

 

Manutenzione opere difesa suolo e corsi d’acqua 

Delib. G.R. Lombardia 18/06/2018, n. XI/238  

Approvazione degli indirizzi per la programmazione e la progettazione degli interventi di 

manutenzione delle opere di difesa del suolo, dei corsi d'acqua, della gestione della vegetazione 

negli alvei dei fiumi e della manutenzione diffusa del territorio. 

B.U. R. Lombardia S. Ord. 21/06/2018, n. 25 

Il provvedimento approva gli indirizzi per la programmazione e la progettazione degli interventi di ma-

nutenzione delle opere di difesa del suolo, dei corsi d’acqua e della manutenzione diffusa del territorio, 

nonché i criteri per il loro finanziamento (comma 2 dell'articolo 33 della L.R. 4/2016) e le specifiche 

tecniche per la gestione della vegetazione nella sezione incisa degli alvei, delle fasce di rispetto lungo le 

sponde dei corsi d’acqua e delle relative opere idrauliche (comma 5 dell'articolo 20 della L.R. 4/2016). 

La delibera demanda a provvedimenti dirigenziali eventuali integrazioni di carattere meramente tec-

nico. 
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Rischio idraulico 

Deliberaz. G.R. Lombardia 18/06/2018, n. XI/239  

Disposizioni concernenti le verifiche del rischio idraulico degli impianti esistenti di trattamento 

delle acque reflue, di gestione dei rifiuti e di approvvigionamento idropotabile ricadenti in aree 

interessate da alluvioni, in attuazione degli articoli 19 bis, 38 bis e 62 delle norme di attuazione 

del piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Po. 

B.U. R. Lombardia S. Ord. 20/06/2018, n. 25 

La deliberazione stabilisce che sono soggetti all’obbligo di verifica del rischio idraulico le seguenti 

tipologie di impianti: 

- impianti di gestione rifiuti che effettuano operazioni di stoccaggio e trattamento rifiuti ai sensi 

dell’art. 183 del D. Leg.vo 152/06 (operazioni da D1 a D15, da R1 a R13); autodemolitori di cui 

al D. Leg.vo 209/2003; 

- impianti in cui si svolgono le attività di lavorazione e trasformazione inerti e di confezionamen-

to conglomerati; 

- impianti di trattamento delle acque reflue urbane di potenzialità superiore ai 2000 abitanti 

equivalenti; 

- impianti di captazione e trattamento di acque destinate ad uso potabile compresi impianti/locali 

tecnici a servizio delle reti di adduzione e distribuzione di acqua ad uso potabile. 

 

 

MARCHE 

Regolamento edilizio tipo (RET) 

L. R. Marche 03/05/2018, n. 8  

Recepimento dello schema di regolamento edilizio tipo (RET) in attuazione dell'intesa di cui 

all'articolo 4, comma 1 sexies, del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia". Modifiche alle leggi regionali 20 aprile 2015, n. 17 

"Riordino e semplificazione della normativa regionale in materia di edilizia", 8 ottobre 2009, n. 22 

e 23 novembre 2011, n. 22. 

B.U. R. Marche Ord. 10/05/2018, n. 41 

La legge, in vigore dal 11/05/2018, definisce le modalità di recepimento dell’Int. Conf. Unificata 

20/10/2016, n. 125/CU e contiene modifiche alla L.R. 17/2015 (Riordino e semplificazione della 

normativa regionale in materia di edilizia) in adeguamento della disciplina contenuta nel D. Leg.vo 

222/2016 (c.d. Decreto "SCIA 2"). La legge prevede, inoltre, la proroga di alcuni termini: 

- prorogato al 31/12/2020 il Piano Casa (L.R. 22/2009); 

- prorogato al 31/12/2020 il termine previsto dal comma 1 dell’articolo 11 della L.R. 22/2011 in 

materia di disposizioni urbanistiche. 

I Comuni devono adeguare i propri regolamenti edilizi allo schema di RET, e relativi allegati, entro 

il termine del 07/11/2018, (centottanta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge). 

Nei Comuni cui al comma 1 dell’articolo 1 del D.L. 189/2016 (Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi sismici del 2016), il termine per l'adeguamento è fissato al 11/05/2023 

(cinque anni). 

 

 

MOLISE 

Valori agricoli medi 

Deliberaz. Comm. Espropri R. Molise 17/04/2018  

Isernia - Valori agricoli espressi in euro per ettaro, riferiti all'anno 2017 e valevoli per l'anno 2018 

- Art. 41 D.L. 327 del 8 Giugno 2001 e successive modificazioni e integrazioni. 

B.U. R. Molise Ord. 01/06/2018, n. 35 

 

 

PIEMONTE 

Edilizia scolastica 

Determ. Dirig. R. Piemonte 07/05/2018, n. 362  

Modifica alla Dd n. 981 del 17-10-2017 contenente definizioni e modalità per aggiornamento dei 

questionari dell'Anagrafe dell'Edilizia scolastica (EDISCO) e per il loro controllo. 
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B.U. R. Piemonte P. I-II 10/05/2018, n. 19 

Il provvedimento sostituisce l'allegato alla Determ. Dirig. R. 17/10/2017, n. 981 con l'obiettivo di 

snellirne i contenuti. 
 

Piani di laminazione degli invasi 

Deliberaz. G.R. Piemonte 27/04/2018, n. 22-6795  

Dir.p.c.m. 27 febbraio 2004 - Individuazione della scala di priorità per l'utilizzo degli invasi 

presenti sul territorio regionale ai fini della laminazione delle piene e definizione delle modalità 

operative per la predisposizione e l'adozione dei piani di laminazione. 

B.U. R. Piemonte P. I-II 17/05/2018, n. 20 

Per laminazione delle piene si intende l'azione esercitata da opere di ritenuta inserite nel corso d'ac-

qua che creano una capacità di accumulo in grado di ridurre, ritenendone una parte, i deflussi di 

piena verso valle. La valutazione della capacità di laminazione degli invasi presenti sul territorio 

piemontese è stata effettuata mediante l’applicazione di due metodi: 

- metodo dell’indice FARL (Flood Attenuation by Reservoirs and Lakes), che costituisce una me-

todologia semplificata proposta in letteratura, costituito da un indice qualitativo di attenuazione 

dell’onda di piena da parte dell’invaso; 

- indice di laminazione, rappresentativo del rapporto tra il volume utile di laminazione 

dell’invaso ed il volume di piena in arrivo all’invaso stesso. 
 

Piano Casa 

L. R. Piemonte 27/06/2018, n. 6  

Modifica alla legge regionale 14 luglio 2009, n. 20 (Snellimento delle procedure in materia di 

edilizia e urbanistica). 

B.U. R. Piemonte Suppl. Ord. 28/06/2018, n. 3 

La legge entra in vigore dal 28/06/2018 e dispone la proroga dal 30/06/2018 al 31/12/2018 del ter-

mine previsto dalla L.R. 20/2009 (Piano Casa). 
 

Regolamento edilizio tipo (RET) 

Deliberaz. C.R. Piemonte 21/06/2018, n. 289-25906  

Proroga dei termini per l'adeguamento comunale alla deliberazione del Consiglio regionale 28 

novembre 2017, n. 247-45856 (Recepimento dell'intesa tra il Governo, le Regioni e i Comuni 

concernente l'adozione del Regolamento edilizio tipo ai sensi dell'articolo 4, comma 1 sexies, del 

D.P.R. 380/2001 e approvazione del nuovo Regolamento edilizio tipo regionale). 

B.U. R. Piemonte Suppl. Ord. 28/06/2018, n. 1 

Il provvedimento ha disposto la proroga di 150 giorni della possibilità per i Comuni di adeguarsi al 

nuovo Regolamento edilizio tipo. La norma originaria infatti, stabilita dall'Int. Conf. Unificata 

20/10/2016, n. 125/CU, e dalla stessa Regione Piemonte con la Deliberaz. C.R. 28/11/2017, n. 247-

45856, prevedeva che i tempi per l'adeguamento da parte dei Comuni scadessero il 03/07/2018. 

Il mancato adeguamento entro i termini comporta la diretta applicazione delle definizioni uniformi 

del Regolamento edilizio tipo regionale che prevalgono sulle disposizioni comunali con esse incom-

patibili, determinando problematiche operative sui procedimenti in itinere. 

 

 

PUGLIA 

Piano paesaggistico regionale 

Deliberaz. G.R. Puglia 17/04/2018, n. 623  

Aggiornamento e rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi dell'art. 104 e dell'art. 108 delle NTA e 

dell'art. 3 dell'Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo e rettifica della DGR 2292 del21/12/2017 per errore materiale. 

B.U. R. Puglia Ord. 07/05/2018, n. 63 

La deliberazione rettifica gli elaborati del PPTR, approvato con Delib. G.R. 16/02/2015, n. 176, e la 

Delib. G.R. 21/12/2017, n. 2292. 
 

Demanio e riforma fondiaria 

L. R. Puglia 11/06/2018, n. 23  

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 5 febbraio 2013, n. 4 (Testo unico delle disposizioni 

legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti). 

B.U. R. Puglia Ord. 15/06/2018, n. 80 
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Le legge modifica la L.R. 05/02/2013, n. 4 introducendo un intero capo con la disciplina dei beni del-

la soppressa Riforma fondiaria. 

 

 

SARDEGNA 

Non ci sono provvedimenti da segnalare nel periodo di riferimento 

  

 

SICILIA 

Edilizia, pianificazione, strutture ricettive 

L. R. Sicilia 08/05/2018, n. 8  

Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2018. Legge di stabilità regionale. 

G.U. R. Sicilia Suppl. Ord. 11/05/2018, n. 1 

La legge entra in vigore dal 11/05/2018 e le disposizioni, ove non diversamente disposto, si applica-

no dal 01/01/2018. Tra le disposizioni di maggiore rilevanza si segnalano, in particolare: 

- l’articolo 17 che - al fine di verificare, attraverso un adeguato strumento di pianificazione del 

territorio regionale, gli effetti sul paesaggio e sull’ambiente correlati alla realizzazione di im-

pianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica o fotovoltaica, a prescindere dalle aree 

già individuate con decreti del Presidente della Regione, anche con riferimento alle norme comu-

nitarie, fatta salva la compiuta istruttoria delle istanze pervenute - sospende il rilascio delle rela-

tive autorizzazioni, fino al 08/09/2018 (centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della leg-

ge); 

- l’articolo 33, comma 2 che contiene la proroga dal 31/12/2017 al 31/12/2018 del termine di ul-

timazione dei lavori per i permessi a costruire rilasciati prima della pubblicazione della L.R. Si-

cilia 16/2016, per i quali sono stati già comunicati l'inizio dei lavori; 

- l’articolo 80 che prevede il recepimento delle norme di cui al D.P.C.M. 22/01/2018, n. 13 con-

tenente il regolamento recante la definizione delle condizioni di esercizio dei condhotel. 
 

Informatizzazione dei piani regolatori generali 

D. Ass. R. Sicilia 18/06/2018, n. 222/GAB  

Modifica del decreto 24 novembre 2016, concernente approvazione delle direttive tecniche per 

l'informatizzazione dei piani regolatori generali: codifica dei graficismi e legenda standard. 

G.U. R. Sicilia P. I 29/06/2018, n. 28 

Il decreto, rilevato che numerose amministrazioni locali hanno manifestato la difficoltà di adeguare 

il P.R.G. alle direttive tecniche impartite dal D.A. n. 407 del 24/11/2016, poi modificato dal D.A. n. 

43 del 15/02/2017 a causa dell’aggravio economico per il bilancio comunale derivante da una riela-

borazione e conseguente adeguamento dei P.R.G., procede ad una ulteriore modifica del D.A. n. 407 

del 24/11/2016, nel senso di escludere l’applicazione delle direttive tecniche anche per i P.R.G. per i 

quali si sia provveduto all’approvazione del solo “Schema di massima”. 

 

 

TOSCANA 

Acque reflue 

L. R. Toscana 15/05/2018, n. 22  

Disposizioni in materia di scarichi di acque reflue provenienti da piccoli agglomerati soggetti a 

forte fluttuazione stagionale. Modifiche alla l.r. 20/2006. 

B.U. R. Toscana P. I 23/05/2018, n. 18 

La legge, in vigore dal 24/05/2018, introduce una disciplina specifica per gli scarichi provenienti da 

piccoli agglomerati a forte fluttuazione stagionale, di cui alla lettera m), comma 1, dell’articolo 2 

della L.R. 20/2006; la disciplina si applica a condizione che i reflui siano caratterizzabili con i pa-

rametri tipici delle acque reflue domestiche. 
 

Documento operativo di prevenzione sismica (DOPS) 

Deliberaz. G.R. Toscana 16/04/2018, n. 408  

Documento Operativo per la Prevenzione Sismica 2018 (DOPS 2018) - II stralcio.  

Il documento contiene la programmazione per il 2018 degli interventi d cui al Documento Operativo 

per la Prevenzione sismica (DOPS 2018) approvato con Delib. G.R. 13/03/2018, n. 237. 
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Microzonazione sismica 

Deliberaz. G.R. Toscana 02/05/2018, n. 468  

OcDPC 344/2016 art. 2, comma 1, lett. A) - Studi Di Microzonazione Sismica. Approvazione delle 

modalità di finanziamento e delle Nuove Specifiche Tecniche Regionali per l'elaborazione di 

indagini e studi di Microzonazione Sismica e analisi delle Condizioni Limite per l'Emergenza, e 

modalità di utilizzo del Fondo del 2% di cui alle OcDPC 293/2015 e 344/2016. 

B.U. R. Toscana Suppl. 16/05/2018, n. 81 

La deliberazione  stabilisce la procedura regionale per la realizzazione degli studi di MS e delle ana-

lisi CLE nella Regione. Il documento ha l’obiettivo di consentire al mondo professionale e alle Am-

ministrazioni locali interessate, la realizzazione di studi di MS e delle analisi CLE in modo omoge-

neo, efficace e modulato in funzione della pericolosità sismica e del contesto geologico del territorio. 

Il provvedimento sostituisce integralmente ed amplia le precedenti specifiche tecniche regionali per 

la redazione di indagini e studi di MS - approvate con Delib. G.R. 261/2011, Delib. G.R. 741/2012, 

Delib. G.R. 971/2013 e infine con Delib. G.R. 144/2015 - e conferma e suddivide l’utilizzo delle ri-

sorse previste, per il finanziamento di studi di MS comprensivi di analisi CLE, dall’Ord. P.C.M. 

09/05/2016, n. 344 come previsto anche nella Delib. G.R. n. 408/2018, che ha approvato il secondo 

piano stralcio del Documento Operativo di Prevenzione Sismica (DOPS) per l’anno 2018. 
 

Modifiche procedurali per le valutazioni ambientali 

L. R. Toscana 25/05/2018, n. 25  

Disposizioni in materia di valutazioni ambientali in attuazione del decreto legislativo 16 giugno 

2017, n. 104. Modifiche alla l.r. 10/2010 e alla l.r. 46/2013. 

B.U. R. Toscana P. I 01/06/2018, n. 21 

La legge, in vigore dal 02/06/2018, aggiorna la normativa regionale in materia di valutazioni am-

bientali per adeguarla alle novità introdotte a livello nazionale dal D. Leg.vo 104/2017. 

Le disposizioni non si applicano ai procedimenti per i quali è già stata presentata istanza di avvio 

alla data di entrata in vigore della nuova disciplina. 

VAS - La legge aggiorna i riferimenti ad altre fonti normative, contenuti nel testo del titolo II della 

L.R. 10/2010 e provvede a minimi adeguamenti delle procedure a seguito dell’esperienza applicativa 

della norma, in particolare per quanto attiene alla migliore definizione delle funzioni dell’autorità 

competente, a precisazioni in merito alla fase preliminare ed alla partecipazione della Regione alle 

procedure di VAS di competenza statale. Si prevede, inoltre, di eliminare la previsione di uno specifi-

co regolamento in materia di VAS. 

VIA - La legge, oltre che ad esigenze di semplificazione, precisazione e razionalizzazione del testo e 

omogeneizzazione della disciplina dettata dalla L.R. 10/2010, risponde altresì alla necessità di ade-

guare la normativa regionale alle disposizioni contenute nel D. Leg.vo 104/2017, provvedendo a det-

tare le disposizioni attuative che il legislatore nazionale demanda alle regioni ed a rinviare, per il 

resto, alla disciplina statale. 

Tra gli aspetti più significativi della norma l’introduzione del provvedimento autorizzatorio unico 

(articolo 27-bis del D. Leg.vo 152/2006), stabilendo che la determinazione motivata di conclusione 

della conferenza di servizi, che costituisce provvedimento unico di VIA ed autorizzazione, sia adotta-

ta con deliberazione della Giunta regionale. Il provvedimento modifica, altresì, il procedimento di 

screening e aggiorna anche le disposizioni relative all'istituto della inchiesta pubblica, che l'autorità 

competente può disporre in riferimento a un progetto per il quale è in corso un procedimento di VIA. 
 

Regolamento edilizio tipo (RET) 

Deliberaz. G.R. Toscana 21/05/2018, n. 524  

Recepimento dell'Intesa del 20 ottobre 2016 tra il Governo, le Regioni e i Comuni concernente 

l'adozione del Regolamento Edilizio-Tipo di cui all'art. 4, comma 1-sexies del D.P.R. 6 giugno 

2001, n. 380, e attuazione dell'articolo 106, comma 3, della legge regionale 10 novembre 2014, 

n. 65 (Norme per il governo del territorio). 

B.U. R. Toscana P. II 06/06/2018, n. 23 

La deliberazione approva, in recepimento dell’Int. Conf. Unificata 20/10/2016, n. 125/CU concer-

nente l’adozione del Regolamento Edilizio Tipo di cui al comma 1-sexies dell’art. 4 del D.P.R. 

06/06/2001, n. 380, i seguenti allegati: 

- Allegato A: schema di regolamento edilizio tipo; 

- Allegato B: quadro delle definizioni uniformi; 

- Allegato C: ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e 

sull’attività edilizia. 
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Il recepimento acquista efficacia alla data di entrata in vigore del regolamento regionale di attuazio-

ne dell'articolo 216 della L.R. Toscana 65/2014, in materia di unificazione dei parametri urbanistici 

ed edilizi per il governo del territorio. I Comuni avranno centottanta giorni dall'entrata in vigore del 

regolamento per recepire le novità nei propri strumenti e chi non lo farà, in base alla suddetta Intesa, 

vedrà prevalere la norma regionale su quella comunale. 

 

 

UMBRIA 

Moduli unificati per le attività commerciali e assimilate 

Determ. Dirig. R. Umbria 16/04/2018, n. 3621  

Accordo Conferenza Unificata del 22 febbraio 2018, n. 18/CU. Modifiche ed integrazioni al 

modulo NIA Sanitaria approvato con D.G.R. 274 del 26 marzo 2018. 

B.U. R. Umbria P. I-II 09/05/2018, n. 19 

Il provvedimento modifica il modulo “NIA Sanitaria” di cui alla Delib. G.R. Umbria 274/2018 con 

cui è stata approvata e adottata la modulistica unificata di cui all’Accordo Conf. Unificata 

22/02/2018, n. 18/CU. 
 

Costruzioni in zone sismiche 

Deliberaz. G.R. Umbria 11/06/2018, n. 628  

Atto di indirizzo sulle nuove procedure sul rilascio dell'autorizzazione sismica, sulla vigilanza e sul 

controllo di opere e costruzioni in zone sismiche. 

B.U. R. Umbria Suppl. Ord. 27/06/2018, n. 2 

La deliberazione approva le nuove procedure sul rilascio dell’autorizzazione sismica, sulla vigilanza 

e sul controllo di opere e costruzioni in zone sismiche per far fronte alle criticità conseguenti la sen-

tenza della Corte Costituzionale n. 68/2018 con la quale è stata dichiarata l’illegittimità di alcuni 

articoli della L.R. 1/2015 (Testo unico governo del territorio e materie correlate). 

Gli effetti della pronuncia costituzionale, aggravati dall'avvio della ricostruzione post-sisma 2016, 

hanno comportato notevoli conseguenze sui tempi di rilascio delle autorizzazioni sismiche. 

Obiettivo della deliberazione è, dunque, quello di ottenere una apprezzabile riduzione dei tempi per il 

rilascio delle autorizzazioni sismiche per tutti gli interventi; il provvedimento infatti, nel mantenere 

fermo il principio dell'assoggettamento ad autorizzazione preventiva per tutti gli interventi, ha intro-

dotto importanti differenziazioni nelle modalità istruttorie relativamente alle opere ricadenti nelle 

zone a alte e media sismicità rispetto a quelle a bassa sismicità. In particolare, per le opere di mino-

re importanza o prive di interesse dal punto di vista sismico, sarà sufficiente operare tramite la sem-

plice "istruttoria documentale" che concerne essenzialmente la verifica di completezza formale ese-

guita automaticamente dal portale telematico Umbria-SiS. 

 

 

VALLE D'AOSTA 

Moduli unificati per le attività commerciali e assimilate 

Deliberaz. G.R. Valle D'Aosta 23/04/2018, n. 506  

Recepimento dell'Accordo in sede di Conferenza Unificata in data 6 luglio 2017 (repertorio atti 

77/CU), adozione del modulo "Notifica ai fini della registrazione (reg. CE n. 852/2004)" per tutti gli 

operatori del settore alimentare (OSA), laddove non sia previsto il riconoscimento e approvazione 

di indicazioni operative e parziale modificazione della DGR n. 137/2012. 

B.U. R. Valle D'Aosta Ord. 29/05/2018, n. 25 

La deliberazione recepisce il modulo “Notifica sanitaria ai fini della registrazione (Reg. (CE) n. 

852/2004" nell’ambito della sicurezza alimentare previsto dall’Accordo Conf. Unificata 04/05/2017, 

n. 46/CU, come integrato dall’ l’Acc. Conf. Unificata 06/07/2017, n. 77/CU. Il provvedimento appro-

va, inoltre, le indicazioni operative da applicare in ambito regionale. 
 

Urbanistica, edilizia, ambiente 

L. R. Valle D'Aosta 29/03/2018, n. 5  

Disposizioni in materia di urbanistica e pianificazione territoriale. Modificazioni di leggi regionali. 

B.U. R. Valle D'Aosta Ord. 02/05/2018, n. 21 

La legge entra in vigore dal 17/05/2018 e si compone di tre Capi: 

- il Capo I reca modificazioni alla L.R. 11/1998 (Normativa urbanistica e di pianificazione terri-

toriale della Valle d’Aosta) in particolare: modifiche riguardanti i piani regolatori finalizzate al-
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la semplificazione dell’iter di approvazione delle varianti ai PRG e a migliorarne l’integrazione 

con il processo di valutazione ambientale strategica (VAS) di cui alla L.R. 12/2009; riordino del-

la materia urbanistica ed edilizia relativa ai nuclei storici; nuovo procedimento relativo al rila-

scio del permesso di costruire e modificazioni dei termini di inizio e ultimazione dei lavori; 

- il Capo II introduce modificazioni alla L.R. 12/2009. In particolare, le modificazioni introdotte 

riguardano il capo II del titolo I relativo alla VAS; 

- il Capo III recante altre modificazioni di leggi regionali: 1) modificazione del comma 2 

dell’articolo 2 della L.R. 30/1991 (Norme per l’istituzione di aree naturali protette)  e riguarda i 

vincoli cui sono soggetti i territori classificati come aree naturali protette; 2) modificazioni 

all’articolo 2 della L.R. 18/1994 (Deleghe ai Comuni della Valle d’Aosta di funzioni amministra-

tive in materia di tutela del paesaggio), sostituendo, nell’ambito delle funzioni amministrative de-

legate ai Comuni, il riferimento alle attività di concertazione con quello relativo al rilascio del 

parere di competenza delle strutture regionali competenti in materia di tutela dei beni culturali e 

del paesaggio; 3) modificazioni al comma 1 dell’articolo 3 della L.R. 24/2009 che sposta il rife-

rimento cronologico, circa l’esistenza dell’edificio, dal 31/12/1989 al 31/12/2008, consentendone 

la demolizione e ricostruzione con incremento fino al 35 per cento del volume esistente. La modi-

fica amplia la possibilità di accedere ai benefici previsti dalla legge a tutti quegli edifici non rea-

lizzati secondo le norme tecniche per le costruzioni di cui al D. Min. Infrastrutture 14/01/2008 

(Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni), favorendo in questo modo 

l’adeguamento sismico. 

 

 

VENETO 

Contenimento del consumo di suolo 

Deliberaz. G.R. Veneto 15/05/2018, n. 668  

Individuazione della quantità massima di consumo di suolo ammesso nel territorio regionale ai 

sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera a) della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14. 

Deliberazione n. 125/CR del 19 dicembre 2017. 

B.U. R. Veneto Ord. 25/05/2018, n. 51 

La deliberazione dà attuazione alle previsioni dell'articolo 4 della L.R. 14/2017, che introduce misu-

re di programmazione e di controllo sul contenimento del consumo di suolo, affidando alla Giunta 

regionale importanti compiti gestionali ed attuativi. Con il provvedimento viene definitivamente ap-

provata la quantità massima di consumo di suolo ammesso nel territorio regionale, la sua ripartizio-

ne per Ambiti Sovracomunali Omogenei (ASO) e assegnazione delle relative quantità per ogni Co-

mune. Ai sensi dell’articolo 13 della L.R. 14/2017 i Comuni, entro 18 mesi dalla pubblicazione nel 

BURV del provvedimento di Giunta regionale, quindi entro il 25/11/2019, dovranno approvare una 

variante di adeguamento dello strumento urbanistico generale (PRG o PAT) secondo le procedure 

semplificate di cui all’articolo 14 della medesima legge regionale. 
 

Edificabilità zone agricole 

D. Dir. R. Veneto 18/04/2018, n. 56  

Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, Norme per il governo del territorio e in materia di 

paesaggio, art. 44. Deliberazione della giunta Regionale n. 3178/2004 e smi, Punto 2. 

"Definizione dei parametri per la redazione e per la valutazione della congruità del piano 

aziendale di cui all'articolo 44, comma 3". Aggiornamento e integrazione. 

B.U. R. Veneto Ord. 11/05/2018, n. 44 

Il provvedimento provvede al necessario aggiornamento delle disposizioni vigenti in materia di edifi-

cabilità del territorio agricolo, assicurando tempestività ed efficienza, e nel pieno rispetto delle im-

postazioni generali degli atti di indirizzo, integrando le fattispecie di interventi che non necessitano 

di piano aziendale. 
 

Regolamento edilizio tipo (RET) 

Deliberaz. G.R. Veneto 15/05/2018, n. 669  

Linee guida e suggerimenti operativi rivolti ai Comuni per l'adeguamento al Regolamento Edilizio-

Tipo (RET), di cui all'Intesa sancita in sede di Conferenza Governo-Regioni e Comuni il 20 

ottobre 2016, recepito con DGR 22 novembre 2017, n. 1896. 

B.U. R. Veneto Ord. 25/05/2018, n. 51 

La deliberazione ha definito le “Linee guida e i suggerimenti operativi” che i Comuni potranno uti-

lizzare per l’adeguamento del proprio regolamento edilizio al Regolamento Edilizio-Tipo (RET) - di 
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cui all’Int. Conf. Unificata 20/10/2016, n. 125/CU recepita con Delib. G.R. Veneto 22/11/2017, n. 

1896 - e le “Definizioni Uniformi”, che hanno incidenza sulle previsioni dimensionali. Le Linee gui-

da sono il risultato del lavoro svolto dal Tavolo Tecnico Permanente (TTP) regionale, con la colla-

borazione di ANCI Veneto, con l’obiettivo di dare un utile sussidio operativo ai Comuni per 

l’adeguamento del proprio regolamento edilizio. In sede di approvazione di strumenti urbanistici, i 

Comuni dovranno tener conto delle “Definizioni Uniformi” aventi “incidenza sulle previsioni dimen-

sionali”. In alternativa, i Comuni potranno redigere la variante conseguente al recepimento delle 

Definizioni Uniformi del Regolamento Edilizio Tipo insieme alla variante urbanistica finalizzata 

all’adeguamento ai contenuti della legge regionale sul contenimento del consumo di suolo; in questo 

caso avranno 18 mesi di tempo dall’approvazione del provvedimento della Giunta Regionale di ri-

partizione delle quantità di suolo consumabile. 

 

 

PROVINCIA AUTONOMA BOLZANO 

Vincolo idrogeologico-forestale 

D. Pres. P. Bolzano 31/05/2018, n. 14  

Modifiche al decreto del Presidente della Provincia 31 luglio 2000, n. 29. 

B.U. R. Trentino Alto Adige P. I-II 07/06/2018, n. 23 

Il decreto modifica il regolamento di esecuzione dell'ordinamento forestale inserendo una disposizio-

ne che prevede che nei territori con vincolo idrogeologico-forestale il sindaco possa vietare il transi-

to con biciclette sulla rete sentieristica o singoli tratti della stessa. Il divieto deve essere reso noto 

tramite una segnaletica unitaria come da modello allegato al provvedimento. 

 

 

PROVINCIA AUTONOMA TRENTO 

Regolamento urbanistico-edilizio provinciale 

D. Pres. P. Trento 25/05/2018, n. 6-81/Leg.  

Modificazioni del decreto del Presidente della Provincia 19 maggio 2017, n. 8-61/Leg 

concernente "Regolamento urbanistico-edilizio provinciale in esecuzione della legge provinciale 4 

agosto 2015, n. 15 (legge provinciale per il governo del territorio 2015)" e del decreto del 

Presidente della Provincia 13 marzo 2003, n. 5-126 Leg (Regolamento di esecuzione del capo II 

della legge provinciale 19 dicembre 2001, n. 10 (Disciplina delle strade del vino e delle strade dei 

sapori) relativo all'esercizio dell'attività agrituristica). 

B.U. R. Trentino Alto Adige Straordinario 25/05/2018, n. 1 

Tra le modifiche apportate dal decreto al Regolamento urbanistico-edilizio provinciale, approvato 

con D. Pres. P. 19/05/2017, n. 8-61/Leg, si segnala in particolare la proroga al 31/03/2019 del ter-

mine, inizialmente fissato al 07/06/2018, per l’adeguamento degli strumenti pianificatori comunali al 

regolamento urbanistico-edilizio provinciale. 
 

Vincolo idrogeologico 

D. Pres. P. Trento 30/05/2018, n. 7-82/Leg.  

Modificazione del decreto del Presidente della Provincia 27 aprile 2010, n. 13-45/Leg 

concernente "Regolamento in materia di vincolo idrogeologico (articoli 13, 16, 17, 18, 20 e 23 

della legge provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura)". 

B.U. R. Trentino Alto Adige P. I-II 07/06/2018, n. 23 

Il decreto entra in vigore dal 22/06/2018. Tra le modifiche apportate al regolamento in materia di 

vincolo idrogeologico si segnala, in particolare, la sostituzione dell'articolo 6 in materia di autoriz-

zazione alla trasformazione del bosco in un’altra forma di utilizzazione del suolo e autorizzazione 

per le opere che concernono strade forestali, piste forestali e altre infrastrutture forestali. 
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GIURISPRUDENZA 
 

Annullamento autorizzazione paesaggistica 

Sent. C. Stato 20/03/2018, n. 1799  

1. Edilizia e paesaggio - Interventi di nuova costruzione - Autorizzazione paesaggistica - 

Motivazione - Adeguatezza - Presupposti.  

2. Edilizia e paesaggio - Interventi di nuova costruzione - Annullamento di autorizzazione 

paesaggistica - Presupposti - Limiti. 

1. In materia di autorizzazioni paesaggistiche, la motivazione è adeguata quando risponde a un mo-

dello che contempli, in modo dettagliato, la descrizione: I) dell'edificio mediante indicazione delle 

dimensioni, delle forme, dei colori e dei materiali impiegati; II) del contesto paesaggistico in cui esso 

si colloca, anche mediante l'indicazione di eventuali altri immobili esistenti, della loro posizione e 

dimensioni; III) del rapporto tra edificio e contesto, anche mediante l'indicazione dell'impatto visivo 

al fine di stabilire se esso si inserisca in maniera armonica nel paesaggio. 

2. L’annullamento del nulla osta paesaggistico comunale, da parte della Soprintendenza, risulta rife-

ribile a qualsiasi vizio di legittimità, riscontrato nella valutazione formulata in concreto dall'ente ter-

ritoriale, ivi compreso l'eccesso di potere in ogni sua figura sintomatica (sviamento, insufficiente mo-

tivazione, difetto di istruttoria, illogicità manifesta). L'unico limite che la Soprintendenza competente 

incontra in tema di annullamento dell'autorizzazione paesaggistica è costituito dal divieto di effettua-

re un riesame complessivo delle valutazioni compiute dall'ente competente tale da consentire la so-

vrapposizione o sostituzione di una nuova valutazione di merito a quella compiuta in sede di rilascio 

dell'autorizzazione. Tale limite sussiste, però, soltanto se l'ente che rilascia l'autorizzazione di base 

abbia adempiuto al suo obbligo di motivare in maniera adeguata in ordine alla compatibilità pae-

saggistica dell'opera. In caso contrario sussiste un vizio d'illegittimità per difetto o insufficienza della 

motivazione e ben possono gli organi ministeriali annullare il provvedimento adottato per vizio di 

motivazione e indicare le ragioni di merito che concludono per la non compatibilità delle opere rea-

lizzate con i valori tutelati. 
 

Vincoli paesaggistici posti dal regolamento edilizio 

Ord. C. Cass. civ. 06/04/2018, n. 8532  

Edilizia e urbanistica - Regolamenti edilizi comunali - Vincoli a tutela del paesaggio - 

Conseguenze - Vantaggio indiretto del proprietario del fondo vicino - Configurabilità - Violazione 

dei vincoli - Diritto soggettivo di detto proprietario al risarcimento o anche al ripristino - 

Sussistenza. 

I vincoli imposti dai regolamenti edilizi comunali a tutela del paesaggio, stante la natura normativa 

dei regolamenti stessi e la duplice direzione della loro tutela (dell'interesse pubblico e di interessi 

privati), possono ingenerare diritti soggettivi a favore del proprietario del bene avvantaggiato dalla 

imposizione del vincolo, il quale, se danneggiato dalla sua violazione da parte del vicino, può conve-

nire quest'ultimo davanti al giudice ordinario per il risarcimento e, se trattasi d'inosservanza di nor-

ma sulle distanze tra costruzioni (norma, come tale, integrativa del codice civile), anche per il ripri-

stino. 

RIFERIMENTI E NOTE 

Vedi anche Cass. civ., sez. II, sent. 17/10/1992, n. 11423. 
 

Demolizione di opere esistenti 

Sent. TAR. Lazio Roma 27/03/2018, n. 3416  

Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Demolizione di opere esistenti - Permesso di costruire - 

Autorizzazione paesaggistica - Necessità - Esclusione. 

Deve escludersi che interventi di mera demolizione di opere già esistenti (ovvero, interventi di demo-

lizione a cui non faccia seguito alcuna ricostruzione), versanti, tra l’altro, in condizioni ormai “fati-

scenti”, nonché prive di un qualsiasi valore sotto ulteriori profili (quale, ad esempio, quello storico 

e/o artistico), possano essere annoverati tra gli interventi imponenti il previo rilascio del permesso di 

costruire e, ancora, tra quelli soggetti al previo rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte 

dell’autorità competente, attesa la piena idoneità di essi a garantire proprio la salvaguardia dello 

stato dei luoghi, così come oggetto di tutela da parte del legislatore. 
 

Impugnazione del permesso di costruire 

Sent. C. Stato 24/04/2018, n. 2457  

Edilizia e immobili - Abusi edilizi - Permesso di costruire in sanatoria - Impugnazione - 
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Legittimazione - Proprietario di immobile confinante - Vicinitas - Sufficienza - Titolare di struttura 

di vendita - Coincidenza del bacino di clientela - Necessità. 

In tema di legittimazione ad impugnare il titolo abilitativo ad altri rilasciato, occorre distinguere 

l’ipotesi in cui a impugnare il permesso di costruire sia il titolare di un immobile confinante, adia-

cente o prospiciente su quello oggetto dell'intervento assentito da quella in cui il ricorso avverso il 

titolo, cui sia correlata un'autorizzazione commerciale, venga proposto da un operatore economico. 

Ed infatti: a) nel primo caso, ai fini dell’accertamento dell’interesse e della legittimazione ad agire 

in capo al proprietario confinante (o a chi si trovi in una posizione analoga), è sufficiente la semplice 

vicinitas, ossia la dimostrazione di uno stabile collegamento materiale fra l'immobile del ricorrente e 

quello interessato dai lavori, escludendosi in linea di principio la necessità di dare dimostrazione di 

un pregiudizio specifico e ulteriore. Tale pregiudizio, infatti, deve ragionevolmente ritenersi sussi-

stente in re ipsa in quanto consegue necessariamente all’alterazione (in tesi, illegittima) dell’assetto 

edilizio e urbanistico circostante; b) di contro, nell'ipotesi in cui ad impugnare il permesso di co-

struire sia il titolare di una struttura di vendita, affinché il suo interesse processuale possa qualifi-

carsi personale, attuale e diretto, deve potersi ravvisare la coincidenza, totale o quanto meno parzia-

le, del bacino di clientela, tale da poter oggettivamente determinare un'apprezzabile calo del volume 

d'affari del ricorrente. 
 

Provvedimenti di autotutela sugli ordini di demolizione 

Sent. C. Stato 10/05/2018, n. 2799  

Edilizia e urbanistica - Abusi e reati edilizi - Ordine di demolizione - Autotutela - Motivazione in 

ordine all’interesse pubblico - Limiti. 

I provvedimenti di autotutela sugli ordini di demolizione - e quindi la loro riconferma - non sono sot-

toposti ai limiti stabiliti dalla sentenza dell’Adunanza plenaria 17/10/2017, n. 8 in ordine 

all’individuazione motivata dell’interesse pubblico. Viceversa si deve fare riferimento alla sentenza 

dell’Adunanza plenaria 17/10/2017, n. 9 secondo la quale l’ordine di demolizione non richiede una 

specifica motivazione circa la ricorrenza del concreto interesse pubblico alla rimozione dell’abuso. 

(Nel caso di specie si trattava della conferma di un ordine di demolizione per abuso edilizio, che pre-

cedentemente era stato revocato sulla base della pendenza di domanda di sanatoria, essendo stato il 

Comune indotto in errore circa la consistenza delle opere da sanare). 

RIFERIMENTI E NOTE 

Vedi Cons. Stato, adunanza plenaria, sent. 17/10/2017, n. 8 e sent. 17/10/2017, n. 9. 
 

Denuncia gravi difetti immobile 

Ord. C. Cass. civ. 14/05/2018, n. 11616  

Edilizia e immobili - Appalti di lavori privati - Rovina e difetti dell’immobile - Termine per la 

denunzia - Decorrenza. 

Il termine di un anno per la denuncia del pericolo di rovina o di gravi difetti nella costruzione di un 

immobile, previsto dall'art. 1669 c.c. a pena di decadenza dall'azione di responsabilità contro l'ap-

paltatore, decorre dal giorno in cui il committente consegua un apprezzabile grado di conoscenza 

oggettiva della gravità dei difetti e della loro derivazione causale dall'imperfetta esecuzione dell'ope-

ra, non essendo sufficienti, viceversa, manifestazioni di scarsa rilevanza e semplici sospetti; tale co-

noscenza deve ritenersi, di regola, acquisita, in assenza di anteriori ed esaustivi elementi, solo all'at-

to dell'acquisizione di relazioni peritali effettuate. 
 

Appalto di lavori, responsabilità committente e appaltatore 

Ord. C. Cass. civ. 14/05/2018, n. 11671  

1. Edilizia e immobili - Appalti di lavori privati - Appalto non implicante il totale trasferimento 

all'appaltatore del potere di fatto sulla cosa - Dovere di custodia e di vigilanza in capo al 

committente detentore - Persistenza - Conseguenze - Fattispecie.  

2. Edilizia e immobili - Condominio - Lastrico solare - Funzione - Conseguenze - Responsabilità 

proprietario esclusivo e condominio. 

1. È pacifico principio applicabile in tema di appalto quello per cui, se è vero che l’autonomia 

dell’appaltatore comporta che, di regola, egli deve ritenersi unico responsabile dei danni derivati a 

terzi dall’esecuzione dell’opera, potendo configurarsi una corresponsabilità del committente soltanto 

in caso di specifica violazione di regole di cautela nascenti ex art. 2043 del Codice civile, ovvero 

nell’ipotesi di riferibilità dell’evento al committente stesso per culpa in eligendo (per essere stata af-

fidata l’opera ad un’impresa assolutamente inidonea) ovvero quando l’appaltatore, in base a patti 

contrattuali, sia stato un semplice esecutore degli ordini del committente, agendo quale nudus mini-
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ster dello stesso. Cionondimeno: a) il committente può essere chiamato a rispondere dei danni deri-

vanti dalla condizione della cosa di sua proprietà laddove, per sopravvenute circostanze di cui sia 

venuto a conoscenza - come, ad esempio, nel caso di abbandono del cantiere o di sospensione dei 

lavori da parte dell’appaltatore - sorga a carico del medesimo il dovere di apprestare quelle precau-

zioni che il proprietario della cosa deve adottare per evitare che dal bene derivino pregiudizi a terzi; 

b) ove l’appalto non implichi il totale trasferimento all’appaltatore del potere di fatto sull’immobile 

nel quale deve essere eseguita l’opera appaltata, non viene meno per il committente e detentore del 

bene il dovere di custodia e di vigilanza e, con esso, la conseguente responsabilità ex art. 2051 del 

Codice civile che, essendo di natura oggettiva, sorge in ragione della sola sussistenza del rapporto di 

custodia tra il responsabile e la cosa che ha determinato l’evento lesivo. 

2. Il lastrico solare svolge, indipendentemente dal regime proprietario ovvero da una sua fruizione 

diretta, una ineludibile funzione primaria di copertura e protezione delle sottostanti strutture sicché, 

quantomeno sotto tale profilo ed indipendentemente dall’avvenuta “consegna” - quale area di can-

tiere - all’appaltatore, per l’esecuzione di lavori volti alla relativa manutenzione o ristrutturazione, il 

lastrico solare deve considerarsi nella persistente disponibilità del condominio, con conseguente 

permanenza, in capo a quest’ultimo, delle obbligazioni connesse alla sua custodia e delle connesse 

responsabilità per il relativo inadempimento. 

RIFERIMENTI E NOTE 

- In tema di responsabilità del committente e dell’appaltatore per i danni cagionati a terzi duran-

te lo svolgimento dei lavori si vedano anche: Cass. 25/01/2016, n. 1234; Cass. 18/07/2011, n. 

15734. 

- In tema di lastrico solare e di relative responsabilità per la custodia e per gli eventuali danni si 

vedano anche: Cass. 09/08/2017, n. 19779; Cass. S.U. 10/05/2016, n. 9449; Cass. 18/07/2011, n. 

15734. 
 

Permesso in sanatoria e reati paesaggistici 

Sent. C. Cass. pen. 04/06/2018, n. 24872  

1. Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Reati paesaggistici - Permesso in sanatoria - 

Estinzione reati - Esclusione.  

2. Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Autorizzazione paesaggistica - Natura - Condizioni - 

Effetti. 

1. La concessione rilasciata a seguito di accertamento di conformità ex art. 36, del D. P.R. 

06/06/2001, n. 380 estingue i reati contravvenzionali previsti dalle norme urbanistiche vigenti, ma 

non i reati paesaggistici previsti dal D. Leg.vo 22/01/2004, n. 42, che sono soggetti ad una disciplina 

difforme e differenziata. 

2. L'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto agli altri titoli edi-

lizi legittimanti l'intervento edilizio e, al di fuori dei casi previsti dall’art. 167, commi 4 e 5, del D. 

Leg.vo 42/2004, non può essere rilasciata in sanatoria successivamente alla realizzazione, anche 

parziale, degli interventi; mentre estingue il reato di cui all’art. 181, comma 1, del D. Leg.vo 

42/2004, solo se espressamente rilasciata all'esito della speciale procedura di cui all'art. 181, comma 

1-quater, dello stesso decreto. In ogni caso, il rilascio del provvedimento di compatibilità paesaggi-

stica non determina automaticamente la non punibilità del predetto reato, in quanto compete sempre 

al giudice l'accertamento dei presupposti di fatto e di diritto legittimanti l'applicazione del cosiddetto 

condono ambientale e, comunque, può avere ad oggetto le sole opere già in origine assentibili perché 

compatibili con il paesaggio. 
 

Permesso in sanatoria 

Sent. TAR. Basilicata 24/04/2018, n. 284  

Edilizia ed immobili - Abusi e reati edilizi - Permesso in sanatoria - Termini per l’ottenimento. 

Gli interventi di ristrutturazione edilizia in assenza di permesso di costruire o in totale difformità e 

gli interventi eseguiti in parziale difformità dal permesso di costruire possono essere sanati anche 

dopo la scadenza dei termini “congrui”, indicati nei provvedimenti di demolizione, ma comunque 

prima della notifica del provvedimento di esecuzione della demolizione d’ufficio in danno dei privati. 
 

Diniego titolo abilitativo  

Sent. TAR. Sicilia Palermo 02/05/2018, n. 992  

Edilizia e immobili - Titoli abilitativi - Illegittimo provvedimento di diniego - Conseguenze - Danno 

ingiusto - Tutela risarcitoria per equivalente - Ammissibilità.  

La perdita della potenzialità edificatoria dell'area a opera di un illegittimo provvedimento di diniego 
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del titolo abilitativo configura un danno ingiusto, ammesso alla tutela risarcitoria per equivalente, in 

quanto la tutela di annullamento non è assolutamente sufficiente ad assicurare la reintegrazione del-

la situazione giuridica soggettiva del privato, laddove la sopravvenuta disciplina urbanistica renda 

impossibile il rilascio di un provvedimento conforme all'originaria istanza. Anche l'interesse legitti-

mo pretensivo è ammesso alla tutela risarcitoria per equivalente, quando la riedizione del potere 

amministrativo conforme all'effetto conformativo del giudicato di annullamento - che faccia conse-

guire il bene della vita - risulti ormai impossibile in fatto o in diritto. 
 

Responsabilità direttore lavori 

Sent. C. Cass. civ. 17/05/2018, n. 12116  

Edilizia e immobili - Appalti di lavori privati - Responsabilità del direttore dei lavori - Presupposti e 

natura - Obblighi di vigilanza - Garanzia per vizi della cosa venduta - Inapplicabilità. 

In materia di appalto, l'eventuale responsabilità del direttore dei lavori, ai sensi degli artt. 1655 e 

2230 c.c., ha presupposti, contenuto e natura giuridica del tutto diversi da quelli previsti dall'art. 

1490 c.c., fondandosi sulla violazione di specifici obblighi di vigilanza, secondo il parametro della 

diligentia quam in concreto. 
 

Variazioni essenziali e permesso di costruire 

Sent. TAR. Calabria Catanzaro 22/05/2018, n. 1082  

Edilizia e immobili - Titoli abilitativi - Differenza tra varianti e variazioni essenziali - 

Ridimensionamento della volumetria - Variazioni essenziali - Configurabilità - Necessità di nuovo 

permesso di costruire. 

Il concetto di variazione essenziale, che attiene alla modalità di esecuzione delle opere, va distinto 

dalle "varianti" che invece riguardano la richiesta di una variazione del titolo autorizzativo. Mentre 

le varianti in senso proprio, ovvero le modificazioni qualitative o quantitative di non rilevante consi-

stenza rispetto al progetto approvato, tali da non comportare un sostanziale e radicale mutamento 

del nuovo elaborato rispetto a quello oggetto di approvazione, sono soggette al rilascio di permesso 

in variante, complementare ed accessorio, anche sotto il profilo temporale della normativa operante, 

rispetto all'originario permesso a costruire, le varianti essenziali, ovvero quelle caratterizzate da in-

compatibilità quali-quantitativa con il progetto edificatorio originario rispetto ai parametri indicati 

dall'art. 32 del D.P.R. n. 380 del 2001, sono soggette al rilascio di permesso a costruire del tutto 

nuovo ed autonomo rispetto a quello originario e per il quale valgono le disposizioni vigenti al mo-

mento di realizzazione della variante. 

RIFERIMENTI E NOTE 

Vedi anche Consiglio di Stato, sez. VI, 30/03/2017, n. 1484; T.A.R. Calabria-Catanzaro 01/02/2016, 

n. 150. 
 

Annullamento permesso di costruire - Termini 

Sent. C. Stato 23/05/2018, n. 3075  

1. Processo amministrativo - Azione per l’annullamento di un provvedimento - Decorrenza del 

termine - Piena conoscenza del provvedimento - Nozione - Limiti.  

2. Edilizia e immobili - Procedimenti edilizi e titoli abilitativi - Permesso di costruire - Termine per 

la proposizione della domanda di annullamento da parte di terzi - Decorrenza - Principi.  

1. La "piena conoscenza" del provvedimento - vale a dire quella conoscenza idonea a far decorrere il 

termine perentorio per l'impugnazione dello stesso - non deve essere intesa quale "conoscenza piena 

ed integrale" del provvedimento stesso, ovvero di eventuali atti endo-procedimentali, la cui illegitti-

mità sia idonea a viziare, in via derivata, il provvedimento finale, dovendosi invece ritenere che sia 

sufficiente ad integrare il concetto la percezione dell'esistenza di un provvedimento amministrativo e 

degli aspetti che ne rendono evidente la lesività della sfera giuridica del potenziale ricorrente, in 

modo da rendere riconoscibile l'attualità dell'interesse ad agire contro di esso. La norma intende per 

"piena conoscenza", quindi, la consapevolezza dell'esistenza del provvedimento e della sua lesività e 

tale consapevolezza determina la sussistenza di una condizione dell'azione, l'interesse al ricorso, 

mentre la conoscenza "integrale" del provvedimento (o di altri atti del procedimento) influisce sul 

contenuto del ricorso e sulla concreta definizione delle ragioni di impugnazione, e quindi sulla causa 

petendi. 

2. Con specifico riferimento alla decorrenza del termine di impugnazione di un permesso di costruire 

da parte di terzi: 

- il termine per impugnare il permesso di costruire decorre dalla piena conoscenza del provvedi-

mento, che ordinariamente s'intende avvenuta al completamento dei lavori, a meno che sia data 
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prova di una conoscenza anticipata da parte di chi eccepisce la tardività del ricorso anche a 

mezzo di presunzioni semplici; 

- l'inizio dei lavori segna il dies a quo per la tempestiva proposizione del ricorso laddove si con-

testi l'an dell'edificazione; 

- dal momento della constatazione della presenza dello scavo, è ben possibile ricorrere enuclean-

do le censure; 

- la richiesta di accesso agli atti non è idonea ex se a far differire i termini di proposizione del ri-

corso, perché se, da un lato, deve essere assicurata al vicino la tutela in sede giurisdizionale dei 

propri interessi nei confronti di un intervento edilizio ritenuto illegittimo, dall'altro lato, deve pa-

rimenti essere salvaguardato l'interesse del titolare del permesso di costruire a che l'esercizio di 

detta tutela venga attivato senza indugio e non irragionevolmente differito nel tempo, determi-

nando una situazione di incertezza delle situazioni giuridiche contraria ai principi ordinamentali. 
 

Interventi eseguiti in totale difformità 

Sent. C. Cass. pen. 23/05/2018, n. 23186  

1. Edilizia e immobili - Nozione di organismo edilizio - Unità immobiliare e pluralità di porzioni 

volumetriche - Difformità totale - Intervento con rilevanza urbanistica - Aumento del c.d. “carico 

urbanistico”.  

2. Edilizia e immobili - Nozione di difformità totale dal titolo edilizio - Mutamento della 

destinazione d'uso di un immobile o di parte di esso - Nozione di “autonoma utilizzabilità” - Aliud 

pro alio - Opere non consentite. 

1. In materia urbanistica, l'espressione “organismo edilizio” indica sia una sola unità immobiliare, 

sia una pluralità di porzioni volumetriche e la difformità totale può riconnettersi tanto alla costru-

zione di un corpo autonomo, quanto all'effettuazione di modificazioni con opere, anche soltanto in-

terne, tali da comportare un intervento che abbia rilevanza urbanistica in quanto incidente sull'asset-

to del territorio attraverso l'aumento del c.d. "carico urbanistico". 

2. La difformità totale si verifica allorché si costruisca “aliud pro alio” e ciò è riscontrabile allorché 

i lavori eseguiti tendano a realizzare opere non rientranti tra quelle consentite, che abbiano una loro 

autonomia e novità, oltre che sul piano costruttivo, anche su quello della valutazione economico-

sociale. Inoltre, difformità totale può aversi anche nel caso di mutamento della destinazione d'uso di 

un immobile o di parte di esso, realizzato attraverso opere implicanti una totale modificazione rispet-

to al previsto. Il riferimento alla “autonoma utilizzabilità” non impone che il corpo difforme sia fisi-

camente separato dall'organismo edilizio complessivamente autorizzato, ma ben può riguardare an-

che opere realizzate con una difformità quantitativa tale da acquistare una sostanziale autonomia 

rispetto al progetto approvato.  
 

Nozione di pergolato e unitarietà dell'opera 

Sent. C. Cass. pen. 23/05/2018, n. 23183  

1. Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Nozione di pergolato - Finalità.  

2. Edilizia e immobili - Nozione e differenze tra "pergolato", "tettoia" e "pensilina" - Titoli abilitativi 

- Natura precaria o pertinenziale dell'intervento - Casi di esclusione - Necessità del permesso di 

costruire.  

3. Edilizia e immobili - Titoli abilitativi - Interventi su preesistente opera abusiva - Complesso 

unitario - Suddivisione dell'attività edificatoria finale - Esclusione - Valutazione dell'opera nella 

sua unitarietà - Necessità. 

1. Si intende per pergolato una struttura aperta sia nei lati esterni che nella parte superiore, realizza-

ta con materiali leggeri, senza fondazioni, di modeste dimensioni e di facile rimozione, la cui finalità 

è quella di creare ombra mediante piante rampicanti o teli cui offrono sostegno (fattispecie: interven-

to edilizio eseguito in assenza dei necessari titoli abilitativi, in zona sismica e soggetta a vincolo pae-

saggistico, e concretatosi nella esecuzione di opere per il frazionamento in due appartamenti indi-

pendenti di un fabbricato, la realizzazione di più manufatti (pensiline, deposito, ripostiglio, pollaio, 

pergolato, baracca) e la sistemazione della corte esterna previa pavimentazione in ceramica. In par-

ticolare, sostituzione di un pergolato di m. 4,25 X 3,65 X 3,15 di altezza, in legno di castagno grezzo 

con struttura in legno levigato, appoggiata su due colonne circolari e sull'estradosso del solaio di 

copertura dell'immobile; baracca di m. 3,05 X 0,90 X 2,00 di altezza in legno assemblato, chiusa per 

tre lati e coperta da fogli in plexiglas trasparenti, posta nel giardino annesso al fabbricato). 

2. Prendendo in considerazione la nozione di “pergolato” e di “tettoia”, la diversità strutturale delle 

due opere è rilevabile dal fatto che, mentre il pergolato costituisce una struttura aperta sia nei lati 

esterni che nella parte superiore ed è destinato a creare ombra, la tettoia può essere utilizzata anche 
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come riparo ed aumenta l'abitabilità dell'immobile. Tali definizioni sono state ribadite prendendo in 

considerazione le nozioni di “tettoia” e “pensilina”, rilevandone la sostanziale identità ricavabile 

dalle medesime finalità di arredo, riparo o protezione anche dagli agenti atmosferici e riconoscendo 

la necessità del permesso di costruire nei casi in cui sia da escludere la natura precaria o pertinen-

ziale dell'intervento. 

3. Il regime dei titoli abilitativi edilizi non può essere eluso attraverso la suddivisione dell'attività 

edificatoria finale nelle singole opere che concorrono a realizzarla, astrattamente suscettibili di for-

me di controllo preventivo più limitate per la loro più modesta incisività sull'assetto territoriale. L'o-

pera deve essere infatti apprezzata unitariamente nel suo complesso, senza che sia consentito scinde-

re e considerare separatamente i suoi singoli componenti e ciò ancor più nel caso di interventi su 

preesistente opera abusiva. Pertanto, se può, in astratto, ritenersi suscettibile di valutazione una si-

tuazione riferita ad interventi aventi una loro individualità, tra loro del tutto autonomi ed eseguiti in 

tempi diversi, tale possibilità deve invece immediatamente escludersi quando riferita ad un insieme di 

opere, realizzate anche in tempi diversi, le quali pur non essendo parte integrante o costitutiva di un 

altro fabbricato, costituiscano, di fatto, un complesso unitario rispetto al quale ciascuna componente 

contribuisce a realizzarne la destinazione. 
 

Parcheggi pertinenziali 

Sent. C. Stato 15/06/2018, n. 3702  

Edilizia e immobili - Parcheggi obbligatori ad uso privato - Qualificazione - Opere di 

urbanizzazione - Contributo di costruzione - Esclusione - Limiti. 

Ai sensi del coordinato disposto dell’art. 41-sexies, della Legge 1150/1942, dell’art. 11, della Legge 

122/1989 e dell’art. 17, comma 3, lett. c), del D.P.R. 380/2001, i parcheggi obbligatori ad uso priva-

to sono espressamente individuati quali opere di urbanizzazione e sono esenti, come tali, dall'onere 

di pagamento del contributo di costruzione. Ne consegue che la pretesa del comune al pagamento di 

detto contributo può ritenersi legittima solo per quanto riguarda la superficie dei parcheggi effetti-

vamente realizzati eccedente quella minima obbligatoria di legge. 
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INTERVENTI EDILIZI IN AREE SOGGETTE A VINCOLO 

IDROGEOLOGICO 

Individuazione delle aree soggette a vincolo idrogeologico; Interventi soggetti a 

c.d. nullaosta idrogeologico; Procedura per il c.d. nullaosta idrogeologico; Abusi 

idrogeologici - Sanzioni; Ordine di riduzione in pristino - Autorizzazione 

idrogeologica in sanatoria; Pianificazione di bacino - Interventi in aree a rischio 

idrogeologico. 

A cura di Studio Groenlandia 

 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE SOGGETTE A VINCOLO IDROGEOLOGICO 

La notizia dell’esistenza o meno di vincoli idrogeologici sull’area interessata dall’intervento si 

ottiene anzitutto consultando il Comune competente (i Comuni, spesso, rilasciano attestazioni 

sull’esistenza o no dei vincoli in discorso). 

Sono tuttavia lo Stato e le Regioni che individuano e assoggettano al c.d. vincolo idrogeologico i 

terreni che possono con danno pubblico subire denudazioni, perdere la stabilità o turbare il re-

gime delle acque per effetto di interventi di trasformazione del terreno e dei boschi sullo stesso 

insistenti (art. 61 del D. Leg.vo 03/04/2006, n. 152, comma 5; artt. 1 e ss. del R.D.L. 

30/12/1923, n. 3267). [N=1] 

Il vincolo idrogeologico non impedisce in assoluto l’attività edificatoria, ma richiede che 

l’intervento progettato sia autorizzato dall’autorità competente (art. 7, R.D.L. 3267/1923). 

Quest’ultima può dettare non già mere prescrizioni operative, bensì misure restrittive e anche 

impeditive di ogni tipo di determinati interventi (cfr. Cons. Stato, sez. V, 5 maggio 1999, n. 

516). L’incidenza dei vincoli idrogeologici sulla proprietà privata va perciò riguardata non già in 

riferimento all’astratta previsione normativa, bensì in relazione agli specifici provvedimenti 

amministrativi che in base ad essa vengono in concreto imposti dalle competenti autorità (Cass. 

civ. 01/10/1981, n. 5192). 

I proprietari dei terreni compresi nelle zone vincolate possono comunque chiedere separatamen-

te che i loro terreni siano esclusi in tutto od in parte dal vincolo - art. 12 del R.D.L. 3267/1923 

(vedi sul tema Cons. Stato, sez. V, 14/04/1993, n. 480). 

 

 

INTERVENTI SOGGETTI A C.D. NULLAOSTA IDROGEOLOGICO 

Per i terreni sul quale è stato apposto il vincolo idrogeologico qualsiasi attività che comporti un 

mutamento di destinazione o una trasformazione nell’uso dei terreni medesimi è subordinata ad 

autorizzazione pubblica: c.d. “nulla osta idrogeologico” (cfr. art. 7 del R.D.L. 3267/1923). 

Tale autorizzazione, a titolo esemplificativo, è obbligatoria tra l’altro per: 

- la realizzazione di manufatti edilizi nuovi o l’ampliamento di quelli esistenti che compren-

dono opere che interessano il terreno e quindi con esclusione di tutte le ristrutturazioni senza 

aumento di volumetria e delle sopraelevazioni; 

- l’apertura, l’allargamento e la sistemazione di strade a carattere agro-silvo-pastorale; 

- la costruzione e l’ampliamento di opere igieniche (acquedotti, fognature, impianti di depu-

razione e smaltimento); 

- l’apertura di nuove cave e la prosecuzione di quelle esistenti. 

 

 

PROCEDURA PER IL C.D. NULLAOSTA IDROGEOLOGICO 

Il nulla-osta idrogeologico va richiesto, secondo la classificazione dell’intervento edile derivante 

dalle norme regionali all’organo amministrativo dalle stesse norme indicato. 

Ai sensi degli artt. 5 e 23-bis del D.P.R. 380/2001, quando l’intervento edilizio è soggetto a 

SCIA o Permesso di costruire, il nulla-osta può essere: 

- o chiesto autonomamente 

- o acquisito dallo Sportello unico dell’edilizia - S.U.A.P. (Sportello unico attività produtti-
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ve) nel caso di interventi nell’ambito di attività produttive o della produzione dei servizi (v. 

art. 4 del D.P.R. 160/2010, comma 6) - dall’autorità competente in materia di assetti e vincoli 

idrogeologici. 

Poiché la materia è di competenza prettamente regionale - salvo quanto detto in ordine alla pos-

sibilità di avvalersi dello Sportello unico dell’edilizia - sono le norme regionali che provvedono: 

- a classificare gli interventi nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico secondo la loro 

gravità; 

- a determinare secondo l’importanza dell’intervento edile l’organo amministrativo cui rivol-

gersi (Comune, Regione, Provincia); 

- a stabilire le regole per il procedimento medesimo. 

Nel provvedimento, se favorevole, dovranno essere precisate anche le prescrizioni alle quali è 

subordinato il rilascio dell’autorizzazione. Nelle prescrizioni è rivolto particolare riguardo: 

- alla conservazione del manto boschivo; 

- alle dimensioni e caratteristiche delle strade agro-silvo-pastorali; 

- alla corretta raccolta e smaltimento delle acque meteoriche e di scarico ed in genere a tutti 

quegli interventi atti a prevenire eventuali dissesti ed inquinamenti; 

- alla determinazione dell’opportunità di subordinare l’autorizzazione al versamento di una 

cauzione a garanzia della sicura esecuzione dei lavori. 

A seguire si propone uno schema di procedimento per la richiesta di nullaosta (esempio relativo 

alla Regione Emilia Romagna). 

 
  

http://www.censu.it/
http://www.legislazionetecnica.it/
http://www.legislazionetecnica.it/


 

CeNSU - Newsletter per gli iscritti 

– 28 – 

 

CeNSU
Centro
Nazionale 
di Studi
Urbanistici

NORME SULLE DISTANZE DEL CODICE CIVILE, 

PRINCIPIO DELLA PREVENZIONE E REGOLAMENTI 

EDILIZI LOCALI 

Breve illustrazione delle norme codicistiche sulle distanze nelle costruzioni e sul 

“principio della prevenzione”, in base al quale il confinante che costruisce per 

primo viene a condizionare la scelta del vicino che voglia a sua volta costruire, 

e punto della giurisprudenza sull’operatività di tali norme nel caso in cui siano 

presenti regolamenti edilizi locali che prescrivano distanze maggiori. 

A cura di Alfonso Mancini 

 

LE NORME DEL CODICE CIVILE SULLE DISTANZE TRA LE COSTRUZIONI ED IL 

PRINCIPIO DELLA PREVENZIONE 

Nel sistema delineato dagli artt. 873-877 del Codice civile, il cosiddetto “principio della preven-

zione” comporta che il confinante che costruisce per primo viene a condizionare la scelta del vi-

cino che voglia a sua volta costruire. 

Al preveniente (i.e., colui che costruisce per primo) è offerta dalla norma una triplice facoltà: 

- edificare rispettando una distanza dal confine pari alla metà di quella imposta dal Codice; 

- edificare sul confine; 

- edificare ad una distanza dal confine inferiore alla metà di quella prescritta. 

A fronte alla scelta operata dal preveniente, il prevenuto (i.e., il vicino che costruisce successi-

vamente): 

- nel primo caso, deve costruire anch’esso ad una distanza dal confine pari alla metà di quella 

prevista, in modo da rispettare il prescritto distacco legale dalla preesistente costruzione; 

- nel secondo caso, può chiedere la comunione forzosa del muro sul confine ai sensi dell’art. 

874 del Codice civile, oppure realizzare la propria fabbrica in aderenza allo stesso ai sensi 

dell’art. 877 del Codice civile, comma 1; ove non intenda costruire sul confine, è tenuto ad 

arretrare il suo edificio in misura pari all’intero distacco legale; 

- nel terzo caso, può chiedere la comunione forzosa del muro e avanzare la propria fabbrica 

fino ad esso, occupando lo spazio intermedio, dopo avere interpellato il proprietario se prefe-

risca estendere il muro a confine o procedere alla sua demolizione, ai sensi dell’art. 875 del 

Codice civile, oppure costruire in aderenza ai sensi dell’art. 877 del Codice civile, comma 2); 

ove non intenda fare ricorso ad una di queste possibilità, è tenuto ad arretrare rispettando il 

distacco legale dalla costruzione del preveniente. 

 

IL PRINCIPIO DELLA PREVENZIONE E LE NORME DEI REGOLAMENTI EDILIZI 

LOCALI 

Casistiche che possono presentarsi nei regolamenti locali 

Il secondo periodo dell’art. 873 del Codice civile lascia come visto ai regolamenti edilizi la pos-

sibilità di stabilire distanze maggiori. I regolamenti edilizi locali - nel caso in cui si avvalgano 

della facoltà loro lasciata dall’art. 873 del Codice civile - possono pertanto presentare le seguenti 

casistiche: 

1. la disciplina regolamentare impone anche il rispetto di una distanza inderogabile delle co-

struzioni dai confini; 

2. la disciplina regolamentare determina la distanza fra costruzioni non dal confine, ma in via 

assoluta, commisurandola alla maggiore altezza di uno dei corpi di fabbrica; 

3. la disciplina regolamentare prevede solo una distanza minima tra costruzioni maggiore di 

quella codicistica, senza nulla disporre espressamente riguardo alla distanza delle costruzioni 

dal confine. 

Riguardo all’operatività anche in questi casi del principio della prevenzione sopra illustrato, oc-

corre fare riferimento agli orientamenti della Corte di Cassazione. 

 
1. Orientamenti Corte di Cassazione: il regolamento locale impone una distanza minima 

inderogabile 
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Con riguardo al primo caso - quello cioè in cui il regolamento impone anche il rispetto di una 

distanza inderogabile delle costruzioni dai confini - la Cassazione è concorde nell’affermare che: 

“Il criterio della prevenzione, previsto dagli artt. 873 e 875 del Codice civile, è derogato dal 

regolamento comunale edilizio allorché questo fissi la distanza non solo tra le costruzioni, 

ma anche delle stesse dal confine, salvo che lo stesso consenta ugualmente le costruzioni in 

aderenza o in appoggio, nel qual caso il primo costruttore ha la scelta tra l’edificare a di-

stanza regolamentare e l’erigere la propria fabbrica fino ad occupare l’estremo limite del 

confine medesimo, ma non anche quella di costruire a distanza inferiore dal confine, poiché 

detta prescrizione ha lo scopo di ripartire tra i proprietari confinanti l’onere della creazione 

della zona di distacco” 

Si veda, tra le tante: Cass. 06/11/2014, n. 23693. 

In questi casi pertanto l’obbligo di arretrare la costruzione è assoluto; tra l’altro, un tale obbligo 

va rispettato anche nell’ipotesi in cui i fondi, anziché essere contigui, siano separati da una stri-

scia di terreno di proprietà di terzi, nel qual caso la misura del distacco che il costruttore preve-

niente è tenuto ad osservare va computata non dal confine tra il di lui fondo e il terreno interpo-

sto, ma dal confine tra quest’ultimo e il fondo dell’altro proprietario laterale (cfr. Cass. 

17/01/2003, n. 627). 

 
2. Orientamenti Corte di Cassazione: il regolamento locale determina la distanza minima in 

base alle altezze 

Con riguardo al secondo caso - quello cioè in cui il regolamento determina la distanza fra co-

struzioni non dal confine, ma in via assoluta, commisurandola alla maggiore altezza di uno dei 

corpi di fabbrica - la Cassazione ritiene che sia operante il principio della prevenzione, e per-

tanto colui che costruisce per primo deve osservare, rispetto al confine, una distanza pari alla 

metà dell’altezza dell’erigendo fabbricato. 

Ne consegue che, quando il fabbricato del preveniente si trovi ad una distanza dal confine infe-

riore alla metà del distacco tra fabbricati prescritto dalla citata norma speciale, il prevenuto ha, ai 

sensi dell’art. 875 del Codice civile, la facoltà di chiedere la comunione forzosa del muro allo 

scopo di costruirvi contro. 

Si veda: Cass. 01/08/2002, n. 11489, Sezioni unite; Cass. 18/05/2016, n. 10318, Sezioni unite). 

 
3. Orientamenti Corte di Cassazione: il regolamento locale determina la distanza minima 

tra costruzioni maggiore del Codice civile 

Quanto infine al terzo caso - quello cioè in cui i regolamenti locali stabiliscano una distanza mi-

nima tra le costruzioni in una misura fissa, senza nulla disporre espressamente riguardo alla di-

stanza delle costruzioni dal confine - il contrasto giurisprudenziale tra i due opposti orientamenti 

è stato risolto da Cass. 18/05/2016, n. 10318, Sezioni unite, ove si legge che: 

“le norme dei regolamenti edilizi che fissano le distanze tra le costruzioni in misura diversa 

da quelle stabilite dal Codice civile, in virtù del rinvio contenuto nell’art. 873 del Codice ci-

vile, hanno portata integrativa delle disposizioni dettate in materia dal Codice civile stesso. 

Tale portata non si esaurisce nella sola deroga alle distanze minime previste dal Codice, ma 

si estende all’intero impianto di regole e principi dallo stesso dettato per disciplinare la ma-

teria, compreso il meccanismo della prevenzione, che i regolamenti locali possono even-

tualmente escludere, prescrivendo una distanza minima delle costruzioni dal confine o ne-

gando espressamente la facoltà di costruire in appoggio o in aderenza (si rientrerebbe per-

tanto in tal caso nella prima ipotesi, NdR)”. 

Ne discende che un regolamento locale che si limiti a stabilire una distanza tra le costruzioni su-

periore a quella prevista dal Codice civile, senza imporre un distacco minimo delle costruzioni 

dal confine, non incide sul principio della prevenzione, come disciplinato dal Codice civile, e 

non preclude, quindi, al preveniente la possibilità di costruire sul confine o a distanza dal confi-

ne inferiore alla metà di quella prescritta tra le costruzioni, né al prevenuto la corrispondente fa-

coltà di costruire in appoggio o in aderenza, in presenza dei presupposti previsti dagli artt. 874, 

875 e 877. 

Risultano pertanto superate, alla luce del menzionato orientamento, le precedenti sentenze di se-

gno contrario, tra le quali si citano a titolo esemplificativo: Cass. 05/12/2007, n. 25401; Cass. 

20/04/2005, n. 8283. 
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INTERVENTI IN ASSENZA O TOTALE DIFFORMITÀ DAL 

PERMESSO DI COSTRUIRE, VARIENTI ESSENZIALI E 

DIFFORMITÀ PARZIALE (C. STATO 1484/2017) 

La sentenza C. Stato 1484/2017; Fattispecie di abusi edilizi; Assenza o 

mancanza sostanziale del permesso di costruire; Variazioni essenziali al 

permesso di costruire; Differenza tra variazioni essenziali e varianti in senso 

proprio; Difformità parziale dal permesso di costruire (presupposti, definizione 

delle difformità parziali, ambito di operatività delle difformità parziali); 

Conseguenze sanzionatorie demolitorie. 

A cura di Redazione Legislazione Tecnica 

 

 

LA SENTENZA C. STATO 1484/2017 

La Sentenza Consiglio di Stato 30/03/2017, n. 1484 - emanata in riferimento ad interventi rea-

lizzati su un immobile vincolato ai sensi del D. Leg.vo 42/2004 e consistiti nella realizzazione di 

un lucernario di 2,85 per 6,15 metri in luogo dei due previsti (entrambi a forma di un quadrato di 

3 metri), la cui apertura, inoltre, è risultata collocata in posizione diversa rispetto a quella auto-

rizzata originariamente ed emergente dal piano di calpestio del terrazzo per circa 1 metro, non-

ché nella realizzazione di soppalchi posti a 2,40 metri dal piano di calpestio - ha fornito 

un’ampia ed utile panoramica sulle varie fattispecie di interventi eseguiti in assenza o in diffor-

mità dal titolo edilizio, e sulle relative conseguenze sanzionatorie e demolitorie. Se ne sintetiz-

zano di seguito le conclusioni. 

 

 

FATTISPECIE DI ABUSI EDILIZI 

La disciplina sanzionatoria degli abusi nelle costruzioni contempla tre fattispecie, ordinate se-

condo la gravità dell’abuso: 

1. l’ipotesi di interventi in assenza di permesso o di totale difformità; 

2. l’ipotesi intermedia di variazioni essenziali dal titolo edilizio; 

3. l’ipotesi residuale della parziale difformità da esso. 

 

 

ASSENZA O MANCANZA SOSTANZIALE DEL PERMESSO DI COSTRUIRE 

L’assenza di permesso consiste nella sua insussistenza oggettiva per l’opera autorizzata. Accanto 

al caso del permesso mai rilasciato, vi sono i casi nei quali il titolo è stato rilasciato, ma è privo 

(o è divenuto privo) di effetti giuridici, definiti dall’art. 31 del D.P.R. 380/2001, comma 1 (man-

canza sostanziale del permesso di costruire). Tale fattispecie si verifica quando vi è difformità 

totale dell’opera rispetto a quanto previsto nel titolo, pur sussistente. Si ha difformità totale, 

quando sia realizzato un organismo edilizio: 

- integralmente diverso per caratteristiche tipologiche architettoniche ed edilizie; 

- integralmente diverso per caratteristiche planovolumetriche, e cioè nella forma, nella collo-

cazione e distribuzione dei volumi; 

- integralmente diverso per caratteristiche di utilizzazione (la destinazione d’uso derivante 

dai caratteri fisici dell’organismo edilizio stesso); 

- integralmente diverso perché comportante la costituzione di volumi nuovi ed autonomi. 

Le conseguenze sanzionatorie per tali fattispecie sono indicate dall’art. 44 del D.P.R. 380/2001, 

comma 1, lettera b). 

Si segnala inoltre che l’art. 31 del D.P.R. 380/2001, comma 9 - introdotto dal D. Leg.vo 

301/2002 ed in seguito modificato dal D. Leg.vo 232/2016 - estende l’applicazione delle dispo-

sizioni in parola agli interventi per i quali in luogo della richiesta di permesso di costruire si è 

dato luogo ad una procedura di segnalazione certificata di inizio di attività in alternativa al per-

messo di costruire (art. 23 del D.P.R. 380/2001). 
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VARIANTI ESSENZIALI AL PERMESSO DI COSTRUIRE 

Accanto alle forme di abuso appena ricordate, l’art. 32 del D.P.R. 380/2001 definisce la fattispe-

cie dell’esecuzione di opere in “variazione essenziale” rispetto al progetto approvato. Tale tipo 

di abuso è parificato, quanto alle conseguenze (disciplinate dall’art. 31 del D.P.R. 380/2001), al 

caso di mancanza di permesso di costruire e di difformità totale, salvo che per gli effetti penali, 

dal momento che le variazioni essenziali sono soggette alla più lieve pena prevista dall’art. 44 

del D.P.R. 380/2001, comma 1, lettera a). 

La determinazione dei casi di variazione essenziale è affidata alle regioni, nel rispetto di alcuni 

criteri di massima. In particolare, ai sensi dell’art. 32 del D.P.R. 380/2001, comma 1, sussiste 

variazione essenziale esclusivamente in presenza di una o più delle seguenti condizioni: 

- mutamento di destinazione d’uso che implichi variazione degli standard previsti dal D.M. 

02/04/1968, n. 1444; 

- aumento consistente della cubatura o della superficie di solaio da valutare in relazione al 

progetto approvato; 

- modifiche sostanziali di parametri urbanistico-edilizi del progetto approvato, ovvero della 

localizzazione dell’edificio sull’area di pertinenza; 

- mutamento delle caratteristiche dell’intervento edilizio assentite; 

- violazione della normativa edilizia antisismica, quando non attenga a fatti meramente pro-

cedurali. 

Il concetto di variazione essenziale, sopra delineato, va distinto dalle “varianti”, che invece ri-

guardano la richiesta di una variazione del titolo autorizzativo e sono definite dall’art. 22 del 

D.P.R. 380/2001, commi 2 e 2-bis, i quali prevedono la possibilità di realizzare tali fattispecie 

tramite la presentazione di una segnalazione certificata di inizio attività. 

 

 

DIFFERENZA TRA VARIANTI ESSENZIALI E VARIANTI IN SENSO PROPRIO 

In base a quanto sopra illustrato si devono pertanto distinguere due diverse fattispecie di varian-

ti: 

- le varianti in senso proprio, ovvero le modificazioni qualitative o quantitative di non rile-

vante consistenza rispetto al progetto approvato, tali da non comportare un sostanziale e ra-

dicale mutamento del nuovo elaborato rispetto a quello oggetto di approvazione, che sono 

soggette al rilascio di permesso in variante, complementare ed accessorio, anche sotto il pro-

filo temporale della normativa operante, rispetto all’originario permesso a costruire (peraltro 

come si è detto i commi 2 e 2-bis dell’art. 22 del D.P.R. 380/2001 ne prevedono la realizza-

bilità tramite la presentazione di una segnalazione certificata di inizio attività); 

- le variazioni essenziali, ovvero quelle caratterizzate da incompatibilità qualitativa e quanti-

tativa con il progetto edificatorio originario rispetto ai parametri indicati dall’art. 32 del 

D.P.R. 380/2001, che sono soggette al rilascio di un permesso a costruire del tutto nuovo 

ed autonomo rispetto a quello originario, e per il quale valgono le disposizioni vigenti al 

momento di realizzazione della variante. 

Pertanto in questi casi il problema si concentra nella necessità o meno di nuovo titolo, che deve 

quindi considerare l’eventuale diversa normativa sopravvenuta, mentre la variante in senso 

proprio invece si riferisce al titolo originario, senza nuova valutazione della normativa vi-

gente. Detto in altri termini: 

- la variante in senso proprio può essere assentita in base alla normativa vigente al momento 

della originaria richiesta del permesso di costruire, e proprio per questo motivo la normativa 

ne autorizza la realizzazione tramite una procedura di semplice “comunicazione” (la segnala-

zione certificata di inizio attività semplice, e non invece quella sostitutiva del permesso di 

costruire), dal momento che l’originario permesso di costruire rimane valido; 

- la variante essenziale necessita invece in buona sostanza del rilascio di un nuovo, diverso 

ed autonomo permesso di costruire, da valutarsi pertanto sulla base della norma vigente al 

momento della richiesta (o dell’effettuazione delle opere in caso di mancata richiesta). 

 

 

DIFFORMITÀ PARZIALE DAL PERMESSO DI COSTRUIRE 
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Presupposti 

Il caso della difformità parziale dal permesso di costruire per le nuove costruzioni è invece pre-

visto e regolato dall’art. 34 del D.P.R. 380/2001, ed è una categoria residuale, la cui nozione è 

stata ulteriormente chiarita dalla giurisprudenza amministrativa. 

Il concetto di parziale difformità presuppone che un determinato intervento costruttivo, pur se 

contemplato dal titolo autorizzatorio rilasciato dall’autorità amministrativa, venga realizzato 

secondo modalità diverse da quelle previste e autorizzate a livello progettuale, come si de-

sume in negativo dall’art. 31 del D.P.R. 380/2001. In base alla citata norma, infatti, mentre si è 

in presenza di difformità totale del manufatto o di variazioni essenziali quando i lavori riguardi-

no un’opera diversa da quella prevista dall’atto di concessione per conformazione, strutturazio-

ne, destinazione, ubicazione, si configura la difformità parziale quando le modificazioni insi-

stono su elementi particolari e non essenziali della costruzione e si concretizzano in diver-

genze qualitative e quantitative non incidenti sulle strutture essenziali dell’opera. 

 
Definizione delle difformità parziali 

Per una migliore e più compiuta definizione della categoria dei lavori ed interventi eseguiti in 

parziale difformità, il Legislatore ha fissato una soglia di rilevanza minima delle variazioni non 

costituenti illecito edilizio, cioè quegli scostamenti dai parametri autorizzati che si realizzano in 

misura talmente contenuta da non poter essere considerati un illecito edilizio. A tal proposito 

l’art. 34 del D.P.R. 380/2001, comma 2-ter (introdotto dall’art. 5 del D.L. 70/2011) qualifica tali 

le violazioni di altezza, distacchi, cubatura o superficie copertache non eccedano per singola 

unità immobiliare il 2% delle misure progettuali. 

 
Ambito di operatività delle difformità parziali 

L’ambito di applicazione di tale disposizione è espressamente circoscritto alla materia edilizia, e 

non opera, dunque, nel caso di interventi su immobili vincolati eseguiti in difformità dalle auto-

rizzazioni rilasciate ai sensi del D. Leg.vo 42/2004, oltre ovviamente ad avere efficacia unica-

mente nei rapporti con l’amministrazione, senza interferire con i rapporti privatistici di vicinato. 

 

 

CONSEGUENZE SANZIONATORIE DEMOLITORIE 

Ai fini della demolizione delle opere abusive: 

- per gli interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire, in totale difformità o con va-

riazioni essenziali, va senz’altro disposta la demolizione delle opere abusive; 

- per gli interventi eseguiti in parziale difformità dal permesso di costruire, la legge prevede 

la demolizione, a meno che, non potendo essa avvenire senza pregiudizio della parte eseguita 

in conformità, debba essere applicata una sanzione pecuniaria pari al doppio del costo di 

produzione, in caso di opere ad uso residenziale, e pari al doppio del valore venale, determi-

nato a cura dell’Agenzia delle entrate, per le opere adibite ad usi diversi da quello residenzia-

le (art. 34 del D.P.R. 380/2001, comma 2). 

Il menzionato art. 34 del D.P.R. 380/2001, comma 2, prevedendo che, quando la demolizione 

non può avvenire senza pregiudizio della parte eseguita in conformità, il dirigente o il responsa-

bile dell’ufficio applica in alternativa una sanzione pecuniaria, presuppone che vengano in rilie-

vo gli stessi lavori edilizi posti in essere a seguito del rilascio del titolo e in parziale difformità 

da esso e non è quindi applicabile alle opere realizzate senza titolo o in totale difformità. 

La disposizione in esame, inoltre, deve essere interpretata, in conformità alla natura di illecito 

posto in essere e alla sua valenza derogatoria rispetto alla regola generale posta dal comma 1 del 

medesimo art. 34, nel senso che si applica la sanzione pecuniaria soltanto nel caso in cui sia 

“oggettivamente impossibile” procedere alla demolizione. Deve, in pratica risultare in maniera 

inequivoca che la demolizione, per le sue conseguenze materiali, inciderebbe sulla stabilità e 

sulla sicurezza dell’edificio nel suo complesso. 

Quanto invece alle conseguenze sanzionatorie in sede amministrativa e penale, si è già in prece-

denza evidenziata la differenza tra le sanzioni, più pesanti, previste dall’art. 44 del D.P.R. 

380/2001, comma 1, lettera b) per i casi di assenza del permesso di costruire (cui sono equiparati 

quelli di “mancanza sostanziale” sulla base di quanto già evidenziato), da quelle più lievi previ-

ste dalla lettera a) del medesimo art. 44 del D.P.R. 380/2001 per gli interventi eseguiti con varia-
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zioni non assentite, essenziali e non, rispetto al permesso di costruire. 

 

 

CONCLUSIONI RIFERITE ALLA FATTISPECIE 

Con riguardo alla fattispecie esaminata, il Consiglio di Stato ha concluso che i lavori, descritti in 

premessa di questo articolo, fossero da considerare completamente diversi rispetto a quelli as-

sentiti (variazione essenziale). Inoltre la Corte ha ritenuto che l’eliminazione del soppalco e il 

ripristino del solaio, per la loro inidoneità a recare nocumento alla struttura preesistente, non 

rientrassero tra le ipotesi circoscritte ed oggettive che soltanto giustificano la deroga alla sanzio-

ne principale della demolizione. 
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